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ROMA 24 Ccnnq/b. : 

PARTE OFFICIALE 
osei 

mera il tilplò di, Guerra e Marina, è incarica
to dell'esecuzione del'presente Decreto. 

Roma 25 Gennajo 1849. ' 

, LA COMMISSIONE PROVVISORIA 
DI GOVERNO 

DELLO STATO HOMAJVO 
r 

r j 
. ■ 

Considerando T ingente spesa che sostiene 
l'erario per la marineria assoldata ; 

Considerando che essendo essa divisa in quat
tro rami indipendenti rimo' dall'altro, veruno 
de' servizi ad essi aflìdali viene eseguito con uti
lità e convenienza ; 

Visto che per togliere questi gravi inconve
nienti il Ministero de' 4 Maggio 1848 ordinò la 
compilazione di un progetto che tendesse n riu
nire le diverse marinerie dello Stato, e ne ren
desse ìl personale ed il materiale moralmente e 
materialmente utile ; 

Visto che questo progetto fu discusso ed 
approvato dalla Commissione nominata dal Mi
nistero del 16 Settembre dello stesso anno, per' 
l'organizzazione de'corpi facoltativi ; 

Vista l'approvazione in genere del detto pro
getto, del Ministero de'16 Novembre ; 

Vista l'annuenza. in ispecie degli attuali Mi
nistri > di Finanza, delle Armi > Lavori pub
bli'cl e Commercio ; 

« * 

HA DECRETATO È DECRETA: 
r 

Art. 1. Vi sarà nello Stato un solò corpo di 
marineria assoldata, sotto una sola assisa, una 
sòia legge e dipenderà dal Ministro dèlie Armi; 
Resta per ora fuori da questo corpo soltanto il 
ramo di sanità marittima cle'porti. 

Art. 2. Sarà il corpo divisò in tre diparti
menti cioè Mediìerraneo , Adriatico , e Tevere. 
La residenza del Comando generale sarà in Ci
vitavecchia come porto marittimo più prossimo 
alla Capitale. Nei dipartimenti Adriatico e Te
vere vi saranno de' Comandaiiti dipendenti dal 
Comando generale. 

vi?7. 3. &irà nominala una Commissiono per 
stabilire un regolamento onde armonizzare i var 
ri servizi voluti dai diversi Ministri che hanno 
rapporti colla marina. 

Art. 4. Similmente sarà nominata altra Com
missione per compilare un' Ordinanza sul di
sciplinale del Corpo. 

■ • 

Art. S. Il personale dd il materiale sarà 
aumentato secondo richiede 1' utile e la conve
nienza dello Stalo. 

Art, 0. Il Ministro delle Armi , che assu

C. E. 'MUZZARELU. 
C. ARMELLINI. 
F. GALEOTTI. 

L. MARIANI. 
-

P. STEUBIM. 
V. CAMPÉLLO. 

MINISTERO DELLE ARMI 
ri 

I 

Ordine del: giorno 25 Gennajo 4849. 
ri 

Una Commissione, composta dei signori Ge
nerale Bovero, Intendente Martinelli e Tenente 
Colonnello Carnei Molarcl> è incaricata di rive
dere i titoli., esaminare i requisiti e proporre gli 
Uflìziali da nominarsi nel reggimento dellVi/mb
nc. È incaricata ugualmente di suggerire i prov
vedimenti da prendersi' per gli altri Ufflziali che 
vi concorrono, e che non potranno esser nomi
nati o per mancanza d'idoneità o per mancanza 
di posto disponibile. 

La Commissione si radunerà questa sera 23 
corrente alle ore sei e mezzo pressa il General 
Rovoro. 

Il Ministro GÀMFELLO. 

PARTE NON OFFICIALE 

Nei supremi rischi dello Stato, nella rapi
da .mancanza di un antico Governo , la" Commis
sione Provvisoria ha sentilo il sacro dovere di 
garantire il paese dall'anarchia acciocchò ; nel 
frattempo che ci separa da un prossimo ordina
mento., l'agitazione politica' non degenerasse in 
Iscompiglio sociale. E un altro dovere ella avea 
verso il paese, quello cioè d' impedire che la 
milizia , elemento potentissimo d'ordine, non fos
se, almeno in 'parte ,; fatta segno delle sediziose 
mire di chiamasse la.violenza e il tumulto'; e 
Ìl soldato italiano, che non deve esser lòrribilc 

F -

che allò straniero, divenisse non foss'.al.lro cau
sa di sospettò e di pericolo alia propria Patria. 

Alla vigilia di udire il giudizio del paese, 
chiunque ad altri mezzi che a quelli della le
galità commettesse le speranze del proprio par
tito, questi si ribellerebbe ài fondamentali prin
cipii della democrazia d'ogni società. La Com
missione provvisoria di Governo ha quindi cre
duto dover porre la sicurezza del paese in con
dizioni slraordinarie, solto la garanzia di poteri 
straordinari. Però le è imposto dalla lealtà di 
sottoporre i suoi alti al freno ed al gindicio del
r.opinione pubblica, massimamente "neir altesa 
che il Governo possa render, conto de' propri 
atti alla Rappresentanza Nazionale. 

Dietro tali considerazioni , sì sono prése non 
solo, le necessarie disposizioni perchè, vi siala 
massima pubblicità nei dibattimenti, ma si è 
ordinala la pubblicazione della relazione fiscale. 
sopra rallentato dei 55 soldati, i quali provo
carono i primi il rigore della .legge.. A maggiore 
comodità di concorso il processo si dibatterà nel
la sala dell' Alto Consiglio all' Apollinare. 

Così il Popolo assisterà giudice del valore 
dell''accusa , vedrà se chi governa in nome suo 
sappia sfuggire nello stesso tempo ai danni del
l'arbitrio ed a quelli della, debolézza. 

«SW5HW 

■ ' 

. ELEZIONI 
( CóRIUSPONbENZE GOVBRNATIVE. ) 

ALBANO 23 Gennajo. Mi compiaccio signi
Gcarle die lutto è stato termiuato alle ore 10 
pomeridiane dellascorsa notte, essendo giunto il 
numero de' votanti a 951. Le cose sono qui pas
sate i)é\ miglior modo.desiderabile, e la tranquil
lità pubblica non è stata alterata affatto. 

TERRAGNA 22 Gennajo. Questa mane si 
è.compila la votazione a fórma di legge,, e tutto 
è proceduto benissimo. 

' F 

RIETI ^5 Gennajo,,Ho la compiacenza, di 
poter garantirle , che nella Città e nella Pro
vincia segua l'ordine più perfetto e la più de
siderabile tranquillità. Continuando tuttora a pre
senlaVsi elettori per esibire le schede , ho pro
crastinalo la chiusura dello squillinio , che pe
rò sarà terminalo giovedì prossimo, essendose
ne oggi prevenuto il pubblico. Il numero de'vo
tanti è" ragguardevole, e tale che non si sareb
be mai preveduto. L'esempio del Vescovo ha 
moltissimo influito sul popolo e sulla campa
gna. 1 Religiosi Mendicanti hanno dato il loro 
volo. 

TERNI 22, Gennajo. Credo farle cosa gralal( 
significandole, che la votazione è riuscita nu
merósissima, e che lutto è proceduto colla mas
sima tranquillità ed ordine. In Civita ' ed in 
Marni le elezioni sono procedute m'olio bene. 

■ 

PERUGIA 22 Gennajo. Ho il piacere di an
nunciarle, che qui ancora le cose sono proce
dute e procedono colla maggior quiete ed or
dine. Anche nel resto della Provincia la pub
blica quiete non è stata menomamente turbata. 

LORETO 22. Gennajo. Credo mìo. obbligo 
far conoscere a V. S., .che jeri ebbe effetto in 
questa Citià la riunione dogli elettori, con lut

. ta regolarità, ordino,, tranquillità,, ed in nume
ro assai considerevole. 

BOLOGNA 21 Gennajo. Lo slancio della 
popolazione'è conforme ai nobili sentimenti di 



108 

questa generosa Città. Oltre 8000 polizze sono 
state distribuite al Comune alle persone che si 
sono iscritte.per votare a tutto jeri sera. L'alba 
di questa mane e slata salutata.da 101 colpo di 
cannone: le torri e r sacri bronzi suonano a fe
sta. I capi Corpi .militari d'ogni arma sono stati 
convenuti oggf dal Preside in fratellevolc ban
chetto. 

4 

0*0 ■ 

r 

Leggesi nella Costituente Italiana dfìl 20 .corrente. 
n Fratelli,. esultiamo ! La Costituente italiana è 

proclamata in Roma. Àncora un giorno, e la Nazio.ne 
sentirà sé stessa, riconoscerà In sua vita e la sUn uni
tà nella ra'ppresontanza universale convocata nel cen
tro italico, nel tempio della ilalinna nazionalità;,.Rai

, legriamoci tutti dinanzi, a questo, primo e'fondamen
tale trionfo delia opinione pu&blica, del .libero con
cettò, fatto carne ed ossa, realtà ed istituzione. In
chiniamoci devoUmenlo ni popolo che, nel suo squi
sito ed intenso amore alla patria, ha raccolta e com
presa la grande idea, e, fecondandola, ha voluto quel
lo the ò. Riconoscenti e memori della scintilla .pro
vocatrice ,' dell' impulso irresistibile, della predicazio
ne continuala e solenne, remliam grazie e plàuso 
a1 suoi sacerdoti che diffusero il seme e lo cóIUvaro
no , superarono dissidj , ritrosie , superstizioni , con
danno, e condussero le falangi popolari alla vittoria. 

Ora la bandiera italiana ù sul Campidoglio. Nel
la ciltà che accoglie l'illustre Montamlli o il suo mi
nistero, sulla terra che ha trabalzata per la prima a 
questo nuovo concento di vita , e I' ha diffuso per tut
ta l'Italia , traendola dal languore e dall' abbattimen
to , provocando il sublime risultato , noi pure , umi
li cultori.della patria religione, minori ma. infalipali 
operaj del pensiero, non possiamo comprimere V in
tima gioja che esala da tulle le fonti dell' anima , e 
misurare i sensi della nostra compiacenza. Perchè an
che noi ahbiam portalo un voto ed una pietra al
l' altare, l'opera della fede, che ò sostanza delle co*. 
se sperale, e non ultimo il frutto di assidui sudori. 

Ma finchO I1 edificio non venga coordinalo nelle 
sue minime parli , finchò non raffiguri completo b ar
monioso l'immagine dell'idea riclolta universalmente 
in azione, e Italia non vi corrispojida dalla vetta' del
le Alpi agli estremi declivi nel mare, noi, non cur
veremo sui pallidi allori , non ismettcremo la rude 
fatica. Lo spirilo e lo'scopo che Iranno informato il 

. nostro Comitato Provvisorio Centrale sussistono anco
ra in tutta la loro interezza. Il pensiero che, a prez
zo di rilevanti sagrilicii, ha messo lo basi di questo 
nostro giornale, non ha per ora compiuto che il suo 
primo passo , o tulio gli rimane a esercitarsi il vasto 
campo dell'apostolato nazionale. La bella , razionale 
e limpida idea della'Costituente, tal quale la posava 
il Montanelli; henchó'a dovizia matura per Pintura 
penisola , e incancellabilmente radicala nell' inlellclto 
e nella volontà d' una grande maggioranza d' Italiani, 
si faccia strada all'ultimo trionfo', abbisogna purau
co di sostegni e di propugnatori. No» dobbiamo man
tenerla per alcun tempo ancora , e sempre , integra 
ed tncorrotla dagli spudi concetti che le crescono a 
lato, e tentano sviarne e turbarne i .benefìci prodot
ti. Noi dobbiamo trad.urla di paese in paese, di cir
colo in circolo , di comunità in comunità, presso ami
ci e nemici, popoli e governi, curandone P csocuzio' 
ne, sorvegliandone i mézzi , tutelandone il principio 
d'influenza. Nostro debito è vegliare in piedi ed 
in armi — coli1 armi inespugnabiji dell' insegnamento 
e della 'persuasìóne ■— finché tutta la, rappresentanza 
della patria indipendente , spoglia da preoccupazioni 

■supreme e da oppressive influenze, sola'arbitra e si
gnora dei nostri destini, abbia pronunziato i rispet
tati responsi. . ' 

Infondiamo nella Coslituenlo Municipale Roma
na che va ad essere la pietra angolare della vera Co
stituente Nazionale Italiana , lo spirito d' abnegazio
ne , il sentimento della patria dignità e del patrio in
teresse. Reclamiamo da essa che il suo primo alto sia 
del paro anche P ultimo , cioè oh' essaesereili ad una. 
volta sola il doppio mandato^ consacrando immediata
inenlo la propria identità e P assorbimento nella Co

stiluento Italiana. 

NOTIZIE I N T E R N E 
. O.RVIETÓ 23 Gennajo. 
r i 

' Decreto 
IL PRESIDE DELLA CITTA' E PROVINCIA 

DI ORVIETO 
In conformità dell'Articolo 15 della Istruzione 

del Governo relativa alle elezioni per l'Assemblea Na
zionale dello Stato Romano, viene fissalo il giorno di 
domenica 28 corrente per la' convocazione degli Elet
tori ne'due ''distretti di Orvieto e di Fienile, separa
ti a miglior agio come nella Notificazione 15 andante. 

Il Presidente del Comitato Elettorale centrale 
darà con appesilo avviso gli schiarimenti opportuni. 
Intanto ricordiamo a seconda 'della Legge, esser de
bito di ciascun Elettoredi questa Provincia nominare 
due Rappresentanti, e quesli'potersi liberamcnie sce
gliere fra tutti gli Elettori non minori di. anni 25, do
vunque siano domiciliati. 

La certezza che ogni cittadino di" questa Provin
cia sen(a tutta la importanza, di, questo allo cminonto
Hjente civile a cui lo chiamala Patria e la Nazione, 
dispensa Noi da ogni paniera di sollecitudini e dì ec
citamenti. 

Vegga l'intero Stato che, se la Provincia dì Or
vieto non sì trovò apparecchiai^ per concorrere colle 
altre ad cser'cilave il suo più grande diritto'il giorno 
designato per tulle, seppe,però compensarsi.'del ri
tardo col massimo numero possibile de' suffragi, colla 
se«)ja la più ponderata, con lolla l'alacrità e l'esul
tanza che deriva âd un Popolo dal ritorno all'eserci
zio delta .sua .trionfata Sovranità. 

Dalla Nostra Residenza, li 22 Gennajo 1849. 
■ Il Preside P, RICCI.

 : : 
■ 

Il'Segretario Generale F. RÉNADUCCI. 

LUCO 18 Gennajo. 
Domenica scorsa il nostro battaglione Rorsaglicri , 

comandato dall' ottimo Tenente Colonnello Pietramel
lava , lasciò la città di Lugo, diretto alla volta di Pe
rugia. I eilladini lughesi, volendo dare una prova al 
suddetto battaglione, .di quanto fosse stata a loro gra
dita la suapresenza; convitarono il. Comandante e gli 
uffiziali a frateltcvolo e lauto banchetto. 

• . ' '. ■ ( DieL hai. ) 
■ I - H , .É 

. ' ' FERRARA 19 Gennajo. 
I h 

Alcuni fogli parlano di un ingrossamento di trup, 
pe austriache sulla linea del Po, e che in.Ariano au
striaco vi jarebbo il quartier generale. , . 

Ripetiamo che finora tutta la provincia del Po
lesine non ha più di 1200 militari austriaci tra il pre
sidio di Rovigo, o gli appostamenti sul Po. 

■ . ' . {G'azz. dì Ferrara..) 

STATI ITALIANI 
■ 

■
 h 

GRAN DUCATO DI TOSCA IVA 
FIRENZE 20 Gennajo. 

Ieri sera alle ore undici sulla Piazza del Gran
. duca ebbe. luogo una dimostrazione popolare intesa a 

festeggiare la proclamazione avvenuta in Roma della 
Costituente Italiana. La dimoslrazioue era precedula 
ila una deputazione che si presentò al Mibistcro. AU 
le ore 12 la dimostrazione era disciolta. 

, . ( Conciliatore* ) 
r 

ALTRA, DEL 21. 
■ i 

Alla lettera dei Parroclii toscani, jeri da noi pub
blicata.', il Ministro dell'Interno ha risposto nel se
guente modo: __ 

Egregi Sacerdoti': 
Voi non potreste immaginare, quanto Sia inesti

mabile dolorb il nosli'o, considerando, .come, rade ci 
muovano parole di conforto dai Sacerdoti di quella Au
gusta. Religione , che noi con ogni affettuosa e filia
le cura, ci studiamo promuovere. Ma noi udimmo una 
voce che ci. rinfranca, e se, come Samuele non tro
viamo che sia di Eli, sarà, noi lo speriamo, quella, 
di Dio. Ora, venerabili. Parrochi, vorremmo che voi 
vedeste la nostra, esultanza nel leggere la vo.slra Epi
stola cosi sublime nello intendimento , benevola nello 
affetto, e di siile tersissima. A noi duole che. le cu
re molteplici e molesto non ci consentano farle quel
la risposta che, la matèria desidera; pnrò noi ci strin
giamo a profferirvi nella effusione del nostro cuore 
profonda coscieiua; o ad assicurarvi, che sempre noi 
ripuiammu e scrivemmo essere la Religione di Cristo 
formula magnificamente vaila, ove i destini della uma
nità possano svolgersi e quietarsi, Noi sempre esab 
tammo Iq Religione che offre ai popoli, onde sia imi
tato, un Dio che nasce popolo, muore pel popolo, e 
prega che il Sangue che gli cstraggono dalle vene scen
da sul capò degli, uccisori battesimo che lì rigeneri 
a yila immortale; una Madre che accompagna il Fi  ' 
glio al patibolo comprimendo lo affanno che le passa 
l'anima come una spada; un Amico che non diserta 
lo Amico nel .giorno della sventura, e la onta pas
seggiera e la infamia raccoglie come corona di gloria 
.intorno alla sua testa. 

0 . Sacerdoti, ammollilci cuori de'vostri fratelli; 
dite (oro che noi ci studiamo a fare la Patria indi
pendente e.felice.. Forse i precetti di Cristo avversa
no questp consiglio':? e se non lo avversano ;. perdio 
essi non si stringono a n o ì / o piuttosto perchè non 
si pongono antesignani a noi? — Poiché con Ogni viag. 
gio .vengano all'uomo mono le piante se il fine della 
via non ò il Cielo, Perchè i Sacerdoti abborrono ho
nedire le nòstre bandiere? Perchè non conforteranno 
di. preci, amorose i corpi, di coloro che spendono la 
vita sopra i campi, o la consumano nelle ardue ma . 
gistralure? Su via; si snodino i cuori. La Patria non 
si salva che con larghezza di. amore; e noi vogliamo 
vincervi a furia di amòre. Che poi deve la Patria sal
varsi Iddìo lo voU, e noi* vorremo j e noi vogliamo 
disposti a salvarla o a seppellirci sotto le sue rovi, 
ne, e lo vedrete. — Stalo sani. 

Firenze 20Gennajo. 1849.' 
; Ministro dello Interno * 

F. G. GuERUÀÌiZ!. 
. (L'Alba,)' 

ALTRA DKL 22. 
4 

La Cafnera riunitasi in questa mattina ad ore una 
pomeridiana, ha accollo con fragorosa acclamnHÌonu 
il decreto presentalo dal Ministero por V immediato 
invio dei Deputati Toscani alla Costituente Italiana a 
Roma, sulle basi del suffragio universale diretto e 
niandato illimitato, secondo il progetto dì legge che 
riportiamo qui appresso : 

Il popolo che assai di buon' ora era accorso in 
folla alla Camera applaudiva con fragorosi e prolun
gali evvìva alla proposta ministeriale. 

Ora dunque la Costiluent'o Italiana è un follo 
per la intiera dalia centrale. Vorranno gli altri Go
verni.esitare? Noi noi pensiamo e chiudiamo col grido 

Viva la Costituente Italianal 

NOI LEOPOLDO IL EC. EC, 
■ ■ 

1.'Ld .Toscana manderà 37 Deputali all' Assem
blea Nazionale convocala in Roma. 

2. I Deputati saranno eletti.sulle basii del suffra
gio universale diretto. 

3. E elellore ogni cittadino di 21 anni1 comphik 
qualora goda il pieno esercizio dei suoi diritti1. 

4. È cligibilo ogni cittadino Italiano maggiore di 
anni 25. 

5. Sarà stabilita un' indennità conveniente per 
ciascuno dei Deputati. 

6. Le forino' più speciali delle elezioni e P epo
ca precisa'della convocazione dei Collegi elettorali sa
ranno stabilite, con apposito Regolamento. 

Firenze 22 Gennajo 1849. 
Questo progetlo è stato rinviato alle Sezioni per 

essere discusso e votato, domani 23 corrente. 
( M- ) ' 

. . EMPOLI 18 Gennajo. 
La medesima società de' vetraj ( molti dei quali 

empolesi,) che unitamente a! .proprietario della fab' 
hrica di Pisa .mandò per. mio mezzo ottanta lire al
l'eroica Venezia; ieri ( giornata di vacanza) lavorò 
per della città nella ftibbrica dei sigg. Wardi alla Tor
re presso la R. villa dell' Àmbrogiaua. Assenli alcuni 
per onesti motivi, supplirono volontariamente nel po
sto di questi alcuni fanciulli. Nel momento mi ven
gono consegnate cento dieci lire, 28 delle quali rila
sciate dai proprietario, il resto frullo di lavoro. Rac
comandiamo queslo esempio. Quesli liberali e genero
si arlelici non desiderano altra lode che di vedersi 
imitali a vera utilità della causa Italiana. 

■ ■ 

LOUENZO NERI. 
( Nazionale. ) 

14 del corrente 
delja Reato Ac

PIEMONTE 
TORINO 17 Gemajo. 

Neil' adunanza tenulasi il,giorno 
gennajo dalla classe fisicomatematica 
cademia. delie scienze, una giunta accademica fece re
lazione intorno ad' una domanda sporta al Regio Go
verno dalsig. Erastus Marcj, degli StatUUniti d'Ame
rica, onde ottenere un privilegio perla fabbricazione 
dell'acciaio, giusta un metodo non per anco in uso 

' i n uuesti Resii Slati. ( Gazs. Pìetnoniese, ) ■ questi Keg 

CUNEO. 8 Gennajo. 
■ La colletta fatta in Cuneo, per soccorsi a Ycne

zia, fruttò lire 1,133,45 che furono pagate al comi
tato sedente in Torino in tre volte, cioè lire 762,40 
la prima, 292,40 .la seconda, e 78,65 la terza. , _ 

( Naz. e Munte. )' 

MANTOVA. 17 Gennajo. . 
La no'slra Congregazione Municipale non degene

ra dalle altro di Lombardia che sì rifiutarono di'no
minare il Deputato a Vienna, f Nessuno fra ì Consi
glieri vuol accollare la nomina di Podestà. 

. ■ ( Gazz. di Ferrara) 

PIACENZA 14 Gennajo. ■ 
Qui ha fallo molto rumore Pallnntanamento dal

le scuole filosofiche del nostro liceo del celebre nostro 
Alfonso Testa già Deputato ai parlamento, e noto per 
le molte sue opere in Italia e fuori. Mentre egli si> 
accingeva di aprire il corso .delle sue lezioni, ecco un 
decreto del Ministero della pubblica islruziono, che 
lo pone al riposo, senza tampoco consultarlo; e quel 
che più fa maravigliare, per motivi di salute* ch'egli 
non addusse mai. Però, ad indorargli la pillola del
l'allontanamento, gli fecero giungere'un ciondolelto 
•di S. Maurizio. 11 nostro Testa però non si lasciò al
lucinare dalla croce; e so che egli è ricorso al Mi
nistro, attuale della pubblica istruzione, e ai Re stes
so, perchè gli sìa conservato il poslo. 

( Corr. deW Opinione. ) 

VENEZIA 8 Gennajo. 
Abbiamo inteso da buona jìarle che fra pochi gior

ni sarà bruciala dell' altra monda patriottica per ut
lanlaquallronnla lire, avendo dei buoni cittadini con
corso ad anlicipare P estinzione dei vaglia relativi ; o 
cosi contribuendo a scemare la massa di quella car
ta troppo forte per Venezia sola. ' ( Indipcnd. ) 

f 
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ALTRA, DEL 17'. 
\Ì GOVERNO 'PROVVISORIO 

' DI VENEZIA 
Decreta : 

1. Nella Zecca nazionale si cònieranno moneto 
d'oro da venti (20) lire italiano * equivalenti nclPat
tuàle tariffa a correnti L, ,22 : 75 , del peso legale 
di denari '6: 452, al titolo 900, del diametro di mil
limetri 21. ■ 

2. La nuòva moneta sarà simile a quella in ar
gento da lire cinque italiane, coniata in relaziono al 
decreto 27 novembre p. p. N..5132;, so si eccettui 
la iscrizione alla base dei Leone, che sarà, anziché 
in cavo, in rilievo. 

Venezia il 14 gennajo 1849. 
MANIN — ORAZIANI — CAVEDÀLIS. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. , . , 

, Per facililàre le minute contrattazioni ; 
Decreta : 

1. Nella Zecca nazionale si cònieranno monete di 
Tame del valor nominale di centesimi di lira corrente 
cinque , tre ed uno. 

2. Il diametro per li pozzi da 5 coptesimi sarà 
di millimetri 24 , per li pezzi da 3 di 22 , e per 
quelli da 1 di 18. . 

3. Il peso sarà in ragione di un danaro per ogni 
centesimo di valor nominale. 

4. Queste monete avranno , sopra una delle su
perficie, il Leone di s. Marco'in rilievo, seduto in 
prospetto, con una zampa sópra il libro , col motto 
in incavo Pax tibi Marce Evangdìsta mem\ ed all'in
torno la leggenda Governo provvisorio di Venezia.Nel
V altra superficie avranno nel mezzo il valore in ci
fra di sopra, e il millesimo 1849 di sotto , divisi da 
una linea , ed all' ìnlorno la leggenda centesimo o cen
tesimi.dì lira'corrente. 

5. La tolleranza in più od in meno non potrà 
essere maggiore del mezzo per cento. 

6. Tali monete avranno corso legale col giorno 10 
del p. v. fehbrajo. 

Venezia il 15 gennajo 1849; 
MANIN — GitAtftANi — CAVEDÀLIS. 

i 

LA MUNICIPALITÀ' DI VENEZIA" . . 
Avviso 

Per rendere più facile nel piccolo commercio'Ia 
circolazione della moneta del comune di Venezia, sa
ranno emesse nuovo cedole di lire una , disegnato in 
modo'che possano tagliarsi per metà , valendo^ ciasche
duna delle parti centesimi cinquanta correnti. Incon
seguenza , tali cedole intiero conserveranno il valore 
di lira una, e le mezzie quello di centesimi cinquanta. 

Restano fermo,, anche per quésto ccilole dinuo
vo disegno , le precedenti disposizioni di legge , o 
quelle specialmente del decreto 22 novembre p. p. 
N. 6075; bene inteso che saranno sempre comprese 
nei dodici milioni di carta monetata , che'il comune 
fu abilitato ad emettere. 

Le suddette cedole, di cui pure è pubblicata 
la descrizione, comincieranno ad esser messe in cir
colazione il giorno 18 cori'entc. 

Venezia 1(3 gennajo 1849. ■ 
Il Podestà GIOVANNI CORRER. 
U Assessore DATAICO MEDIN. 

Il Scg. A. Licini. 
— Pervenne al Governo la somma di lire 1717. 

74, sponianea. offerta d'un abitanto^ di terraferma, 
come pegno di espiazione per recenti, suoi falliverso 
la patria, dei quali pra chiamasi incolpa. E suo 
desiderio che sicno erogate a. favore della causa ila
liana , da noi sostenuta, a cui egli si propone di de
dicarsi quindinnanzi, come figlio amoroso e leale, 

Dagli slati maggiori ed equipaggi dei seguenti 
bastimenti e divisioni furono versate a favore della 
patria le qui sotto indicate somme. 

Dai comandi dei legni stanziali alla divisione 
Trcporli corr. L. 389 ; 71 , divise come segue : Sta
to maggiore del, pontone il Forte , a tilolo prestito 
corr. L. 65 ; Proventi degli, uflìciali.ed impiegati corr. . 
L. 58: 21 ; offerte in dono dagli equipaggi 266 : 50. 

Equipaggio del brick il 5. Marco agli Alboroiu 
corr. L. 78 : 83. 

Finalmente, equipaggi dei baslimenli divisione 
Strada ferrata, corr. L. 137: 81. 

( Gazz. di Vùn. ) 

STATI ESTERI 
C O N F K O E R A / I O N E S V I Z Z E R A 

BERNA. 
Statistica della stampa Svizzera. Senza conta

re i fogli ufficiali d' avviso , che portano gli atti ilei 
diversi governi cantonali, si pubblicano oggi in Isviz
zera 98 Giornali politici, vale a dire 11 di più 
dell' anno scorso. Aggiungasi poi , die niolù fra i 
medesimi escono più frecjuenti. Abbiamo inoltre 
una trentina di fogli letterarj, scientifici 0 religiosi. 

( Repubblicano. ) 

1 ita 

F R A N C I A 
PARIGI la Gennajo. • 

L' Assemblée Nationale discute'sulle 
della guerra. 

I i robabi 

Sì parlava, molto nei saloni diplomatici del 
viflggìo del generale svizzero' Dufour a Parigi, Ec
co alcune informazioni che abbiamo raccolto da 
buona fonte : , : 

Alcuni dicono che il Generìile era molto legato 
col sig. Luigi Bonnparte il quale ha servito sotto 
i.suoi ordini , ed è venuto a Parigi per felicitarlo 
della sua el'evazione alla prima magistratura ; altri 
meglio, informati danno ben' altra importanza al di 
luì viaggio. ■ . ' 

Il Direttorio Elvetico , la di cui diplomazia è 
molto 3;>ene informata, ha la certezza che, nella pros
sima primavera , gravi avvenimenti militari si com
piranno sulle sue frontiere. 

Finita che sia la campagna dell* Ungheria, tutte 
le forze dell' Austria e dell' Àlemagna si porteran
no sull' Italia , e la' Svizzera , che 1' Europa consi
dera come il grnn" focolare, della insurrezione: la 
neutralità della Svizzera .sarà rispettata, ma le Po
tenze lo imporranno un cambiamento nello spirito, 
della pietà e del Direttorio; in una.parola il Son
derbund e la vecchia aristocrazia bernese avran
no là direzione suprema del governo elvetico. 

Non è già che il partito liberale, oggi padro
ne degli affari, non si mostri molto umile e som
mésso in faccia all'Europa fino a disperdere i rifu
giati nell' interno della Svizzera; ma'ciò non basta. 
L' Àlemagna non deporrà 'le armi che dopo un re
sultato ottenuto. SÌ tratta parimente d' una nota as
sai precisa della Prussia che reclama , in virtù dei 
trattati del iBiS., il Principato di Neufchatel, nota 
fortemente appoggiata dalla Russia , la quale, co
me si sa , si è costituita custode severo di queste 
grandi transazioni europee. 

Il generale Dufour viene dunque a Parigi per 
sapere ciò che si può aspettare e sperare dalla 
Francia, nel caso di una resistenza per parte della 
Svizzera. ' . 

Da oggi alla primavera possono attuarsi più 
ipotesi : 

1. L'occupazione del Cantone del Ticino per 
parte dell'esercito dì Radetzky.. 

a. L'invasione nel Principato di Neufchatel e 
nei Cantoni tedeschi per parte dell'esercito della 
Confederazione Germanica. 

In tali casi che farà la Francia ? Questa que
stione s'unisce ancora alla guerra probabile degli 
Austriaci coi Piemontesi; pare impossibile che la 
Repubblica possa lasciare gli Alemanni, padroni'del 
passo di Suze e del ponte di Baie', e tanto potreb
be arrivare nella doppia ipotesi d' una guerra degli 
AustroAlemanni, contro la Svizzera ed il Piemonte. . 

— La Bpnca di Francia, che da molto tempo 
faceva i suoi pagamenti in .biglietti, ha cominciato 
da qualche giorno a .farne una parte in danaro 
contante. 

Leggesi nel Moniteur du Soir: 
„.M. Ledru Rollio disse alla Tiibuna che nel 

giorno del Capo d'Anno il primo Magistrato della 
Repubblica espresse al Nunzio Pontificio la speran
za di veder presto U S. Padre ne' suoi Stati. 

„ TSol siamo in grado dì asserire che questa 
relazione è affatto inesatta. 

„ Il Presidente della Repubblica parlò in quel 
giorno al Nunzio del Papa, nìa gli disse: Se le cir
costanze obbligassero il S. 'Padre ad abbandonare 
l 'Italia, io Spero che Egli verrebbe in Fra nei ai a 
cercare ospitalità. „ 

Lo' Spectateur di Marsiglia del i 3 , riportando 
il suddetto articolo^ soggiunge: 

5, Questa rettificazione officiale getta qualche , 
lume sulle intenzioni del Presidente .della Repub
blica riguardo al Papa, Se Luigi Bonaparte afrea 
volontà d'intervenire, se' la spedizione di Tolone. 
avea questo scopo, è più che probabile che non 
si sarebbe pensato a rettificare il testo delle parole 
indirizzate dal Presidente della Repubblica ai 
Nunzio „. . (F. F. ) 

ALtRA DEL 14. 
1 Anche ìa Francia avrà la sua parte di movi

ménto d'emigrazionc per Povest dell'America. Da 
due giorni vedesi affisso pei muri di Parigi uji gran
de avviso onde si previene il pubblico che il na
viglio la Marie caricato per la California partirà 
il i5 febbrajo prossimo dall'Havre , e prenderà a 
bordo dei passeggeri. 

Si annunzia pure essersi formata all'Havre una 
società per lo scavamento delle miniere d'oro nel
la California , sotto Ìl titolo di Caratane Havraire. 

Finalmente il sìg. Golette'Quenoville , nego
ziante a Dieppa , ha aperta una so'scrizione di azio
ni pel capitale di ioo;,ooo fr. per armare un brick 
a vele e spedirlo nella California hveerca dell'oro, 
a bordo dei quale saranno imbarcati 80 uomini ma
rinari e scavatori al tempo istesso. Ibviaggio e cal
colato per la durata di dodici mesi. Le provvigioni 
da caricarsi a bordo saranno dai 60 ai 65,ooo fr. 

( Moniteur. ) 
r 

— Noi non abbiamo bisogno di smentire l'as
surda notizia circolata in questi giorni d' una mo
dificazione ministeriale. Il Gabinetto nppoiitiiato sul
1 i i e ' • • 1 ' • ' • ' ■ ■ 

la pubblica opinione , ha jeri reso un immenso ser
vìgio al pnepe, ottenendo dall' Assemblea un voto, 
che rende lo scioglimento di essa prossimo ed ine

vitabile. Il Ministero » 'facendo appello alla NaRÌo
ne , non sarebbe stato scosso da alcune voci , ohe 
lo ebbero'Oollocato dalla parte della minorità. L'As
•emblea stessa avrebbe tostamente riconosciuto in 
fatto il suo errore.nell'esame d'una delle altre pro
posizioni che le vengono presentate, per determi
nare il tempo della sua separazione. A più forte 
ragione i Ministri ,' che. hanno appresso di se 1* in
vincibile appoggio della volontà nazionale, «ono 
inattaccabili",, quando, fin dai. suo primo voto su' 
d' una questione cosi delicata come quella dello 
scioglimento, V Assemblea medesima si uniforma 
al loro parere. (Constit'utionneL) 

— Si è gridato durante tutta la serata di jeri, 
e si grida tuttora sui bastioni „ Lo scioglimento 
dell' Assemblea Nazionale. „ Se si gridasse alla de • 
stituzione del Presidente della Repubblica il signor 
Prefetto di Polizia farebbe pure da sordo? 

( NationaL ) 

S P A G N A 
— Riceviamo ((lalle frontiere di Catalogna, in 

data degli n , le seguenti notizie: 
„ Un sanguinoso combattimento ebbe luogo 

il 7 gennajc tra Vich e Sant'Ippolito. Numerose 
truppe s' impegnarono in quest' affare, ove il ge
nerale Manuel de la Concha da una parte , e Ca
brerà dall'altra, comandavano in persona. Da 600 
a 700 uomini furono messi fuori di combattimouto, 
contando le perdite rispettive dei due corpi del
l' esercito Cabrerà ha dovuto cedere il terreno o 
scampò colla fuga. I particolari ci mancano. 

m 
L 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 9 Gennajo. 

Il sig. Baldwin, Ingegnere meccanico a Lon
dra, ha testé inventato un mezzo per spartire qual
siasi foglio di c.arta. 

Il Governatore ed il direttore della Banca 
d'Ingbil.terra , per mettere a prova, questa inven
zione , ha fatto chiamare il sig. Baldwin, e lo ha' 
invitato a spartire uno degli antichi banknotes di 
una nuca, die sono, come e notorio, d una carta 
estremamente sottile. Il sig. Baldwin ha preso que
sto biglietto e l'indomani l 'ha riportato perfetta
mente sdoppiato, senza che vi apparisca la mioima 
stracciatura in ciascuna delle faccie .della carta » 
la quale dopo l'operazione sembrava si fresca, qua
le sarebbe stata pur ora sortita dalla cartiera.. 

Siccome questa invenzione può avere una'gran
. de importanza per la carta monetata, la Banca 

d'Inghilterra ha chiesto di comprare il segreto, ma 
il sig. Baldwin ha dichiarato di non essere ancora 
deciso a rivelarlo. ( National. ) 

— Leggesi nel MorningChronicle : ■ 
„ Dopo l'invasione del chojera net RegnoUni

to si contano 643 casi a Londra e nelle vicinanze, 
3ai morti,,,100 guarigioni , aaa casi in cura. Nelle 
campagne , 4^1 casi , a io .morti , 46 *guarigioni , 
i65 in cura. Nella Scozia $170 casi , ^Soa morti, 
1166 guarigioni , 2241 in cura. 1— Nuovi casi li 8 
gennajo a Londra , nelle vicinanze ed in Iscozia 
zyz , morti I I 5 , guarigióni 80. In questa cifra la 
Scozia figura per una propofzione enorme. 

G E R M A N I A 
■ 

' LIJBECCA 
I farmacisti adunati in un Congresso a Lipsia 

risolsero di deporre una ghirlanda d'onore sulla tom . 
ha dell' immortale chimico I. G. Berzelius morto 
il di 7 dello scorso agosto. Convennero che fosse 
un serto di quercia in argentò con tante foglie quan
ti erano i membri della società. Il poeta Emanue
le, Geibel, ora professore di lingue antiche al Gin
nasio di .Lubecca,.ha composto bei versi che a gui
sa di. tavola votiva saranno aggiunti alla ghirlanda., 

(U. Z.) 
L 

I M P E R O AUSTRIACO 
'Uno dei giornali i più zelanti per là suprema

zia austriaca ,. è 1' AgratnerZeitung , foglio stam
pato. in tedesco ad A'gram capitale della Croazia. 
Posto in mezzo a quella delle famiglie slave , che' 
fu ed è il più valido braccio su cui si reeffo la mo
narcl.na austriaca , ha ■ per missione di presentare ai 
Croati la quistione della nazionaliià in un,modo to
talmente subordinino alla necessità d'unione intima 
coli1 Austria , e d'impedire che il fantasma d'indi
pendenza che ad essi fu presentato dalla casa di 
Habsburg , onde svegliare la loro energia al servi
zio della propria ambizione , sia dai medesimi pre
so in sul serio. Ecco alcuni brani del giornale di 
Agram degl'in gennajo su questo argomento: 

Il celebre motto dinastico ( Luigi XIV re di 
Francia ) ehe pose il principio : /'' état e' est mot, 
è ora detronizzato da un altro principio egualmente 
fajso : l'état e' est la nationalité.. L'inettitudine 
degli odierni agitatori politici non si è mai meglio 
rivelata che nell'abuso di questo nome , unito al 
rifiuto di riconoscere l'influenza degl'interessi ma
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teriali , l ' importanza dell 'unione d 'uno stato di pi.ù 
popoli che hanno contratto fra loro legami indisao

lubi l i ; inet l imdine , che vorrebbe misurare il ben 
essere e la vita dèlie nazioni sulle grette regole 
delia grammatica , ed il di cui trionfo avrebbe per 

' conseguenza, una nuova emigrazione di popoli m 
cerca di terre anticamente da loro.abitate., e l 'espul

sione d'altri da un suolo da essi coltivato e fecondato. 
Questo sistema ha quasi minato T Austria , la 

■quale venne salvata dalla sua fortuna ^ det ta pro

verbialmente fortuna austriaca. V Irtipero d' A u 

stria co'suoì 38 milioni d ' abitanti e colla sua esten

sione di 12,000 miglia tedesche non h a potuto ès

sere rovesciato da l l ' u ragano sollevato da) capriccio 
delle nazionalità , uragano che ha rovesciato. Stati 
anche più grandi dì quelli di Lichtenste'm e di Ho

' henzollern. Senza vergogna si può confessare che 
V Austria fu salvata dai Croati e dal carattere v e 

ramente storico di Jellacick. Assunsero essi la lot

ta coi Magiari ,, ciò che non s'arrischiavano di fare 
1 Tedesc l i i , e la assunsero quasi malgrado il d e 

bole e vacillante governo di Vienna. F u una vera 
fortuna per l 'Austr ia che Jellaciclvmarciaise sopra 
Vienna e desse la possibilità a Wìnclischgratz di sof

focare la rivolta. Ma tanto Jellacich che i Croati 
non fecero tuttociò pei vano onore della loro na

aional i là , ma perehè sentivano che la loro salute 
era inseparabile dalla salute e dalV integrità del

. la monarchìti , che senza di questa i loro interessi 
materiali sono esposti a cadere , e che, soltanto con

servandosi forte ed indivisìbile, può V Austria unir

si alla Germania. Contrariamente ai Z e c h i , i Croa

ti non hanno mai mostrato antagonismo per i T e 

deschi . Fissinon saprebbero che fare d' una com

pietà indipendenza,.perché sono poveri ed hanno 
bisogno d* essere eongiunti ad uno stato più ricco, 
aual' é l'Austria con tutte le sue antiche province. 

. . ( F. T. ) 
— Mancano tuttora dettagli ( d i c e il National 

'del i 4 ) sulla occupazione di PesthOfen , che se

condo alcuni giornali sarebbe stara T effetto d 'una 
sorpresa. L'firmata austriaca sarebbe giunta a màr

cia forzata innanzi le mura delja città , d u r a m e l a 
temporanea assenza della guarnigione sortita ad in

seguire un distaccamento che si presentò prima del 
grosso del l ' a rmata imperiale. Gli U n g h e r e s i , che 
d ' a l t r o n d e non avrebber potuto difendere Pesth , 
città scoperta , mentre il Danubio gelato permetteva 
Jl passaggio aneli» alla grossa artiglierìa, si^concen

■ trarono , ' p e r quanto si na r r a , dietro la capi ta le , e 
$e siapo obbligati ad una ritirata la faranno dalla 
par te delle frontiere della Turchia . ^ 

. .Le più calunniose ciarle sono state messe in 
circolazione per infamare il capo della rivoluzione 
ungherese. Si è det to che KoMUth era stato aere

stato (In Madnros ed Hiary nel momento in cui si 
appres tava a fuggire in America, portando seco ì a 
milioni di numerario ! ! ! E così si prepara , : c o n c u b 

..cando 1' onore del gran patriota , un colpo insi

dioso r se mai ei cadesse nelle mani degl ' implaca

bili suoi nemici . Ci è ben nota la tattica dei fau

tori della monarchia ; son sempre gli stessi in tutti 
ì tempi e in tutti i paesi. 

V I E N N A * 15 Gennajo. 
Le notìzie d i ' o g g i n e l Suppleménto della Gaz

zetta portano che i fondi erano alquanto ribassati 
in conseguenza dell ' invasione, dei Magiari in Gali

zia. Il Generale Bem da Klausenburg si era diretto 
' per Bistritz ; donde era entrato iu.Czernovitz nella 

Bukqvina, sgombrando.così del tutto la Transilvania. 
— Secondo notìzie private il Generale Perczel 

era stato, battuto presso .Pestìi. _ ( G,. di T. ) 
— Quanto più scarse sono le novità locali , 

tantd più imporranti si fanno quelle che ci vengono 
dalle province. Nel 'g io rna le ufficiale di Lemberg 
leggesi una notificazione del Generale Harnmerstein, 
Ìl quale per le attuali circostanze della Galizia (non 

' è detto a.ltro motivo ) troVa opportuno di dichiarare 
in ìstato di guerra tutta quella provincia, compre

sovi Ja Bukovina e Cracovia. Ordina quindi il di 

sarmo completo di tutto il p a e s e , lasciando le armi 
alle sole guardie di finanze e le innocenti sciable 
agi ' impiegati , la sommissione di tutte le autorità 
civili alle mili tar i , la cessazione di tutto il giorna

lismo meno i foali uffrcìali di Lemberga a Cracovia, 
la sospensione del diritto d'associazione , e la mas
sima severità negli oggetti di polizia , domicilio ed 
altro. Sottopone poi al giudizio statario chi si op
pone a queste,disptfstzioni , ed alla procedura mar
ziale giusta le leggi militari chiunque sparge noti
zie pericolose onae inquietare gli, animi, porta co
lori e distintivi che possano indicare inclinazione al 
partito ribelle ; viene trovato senza passaporto, o dà 
alloggio a persone prive di passaporto, e finalmen
te chi* frappone ostacoli al movimento ed all 'ap
provvigioìiamento delle 1. R. truppe, Segue un de
creto speciale per la città di Lemberg , ove si esì
ge la consegna anche dei fucili da caccia. 

Il motivo di tanti rigori è l'entrata del Gene
rale Bem nella Bukovina con grossa mano d'arma

che sì dice essersi impossessati della città di' 
Czernovìtz. 

( te. ) 

— Un Sùpplimento alla Gazz. di Vienna ha 
in data di G.ermansiadt 6 gennajo che gli Unghe
resi con forze superiori hanno attaccato e ripreso 
Klausenburg e Dees, donde le truppe austriache 
si ritirarono in buon'ordine e senza perdita. Sì era 
inquieti pel corpo d'Urban che ^i diceva disperso, 
■ ma una staffetta pervenuta recò la notizia che an
che la sua colonna potè sfuggire al nemico.' 

b 

G O R I Z I A 8 Gennajo. 
L ' agitazione d ' I t a l i a si è propagata anche tra 

noi. SÌ' vedono molte coccarde tricolori. Molti no

bili che erqno fuggiti, r i tornano, è, predicano una 
crociata coritro gli austriaci. I nostri soldati sono 
pubbl icamente insultati.. La gioventù emigra in fol

la. parte a Venezia , parte in Piemonte per arrol

larsi soldati di libertà. Il governo prende delle ener

giche misure in proposito. (Corr. di Gòr.) 

R U S S I A 
r 

' Leggiamo nella Gazzetta dì Breslau del a di 
gennajo ; ■• 

w Le notizie della Russia tendono più verso 
la guerra , e in quest ' opinion^ non cì conferma 
solamente la nomina del Ministro di guèrra Pr in 

cipe Czernicch per la presidenza del consiglio del 
regno ; ma che tutte le Gazzette russe parlano di 
un ' unione di tutte le razze slave ; e con grande 
orgoglio si fa valere che il, triumvirato aus t r i aco , 

.Windiscghratz , Jellacich e Radetzky , sono d ' ori

gine slava. " 
. Poi possiamo pure osservare una tendènza ver

so la Francia , e dì Napoleone imperatore si parla 
come di una divinità ogni qualvolta 'si può farlo 
convenientemente. 

L 
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APPENDICE 
* * 

1/ AMOCittilone cho si ò formoln in Inghilterra per la riforma 
ddlo tìnaruo ha un duplitse oygelto : I la soslituztone dell'imposi" 
aloni djretltì all'indirette, 2. la dimimnione dulie annuo spusu del 
governo. Ma essonàochò'quellct soslitiuione non indurrebbe tutta Y eco
nomia , e quel sollievo delle tasso imlirelte cho possono proTeniro 
da ben intese modificazioni nel Ihidget , e un'opinione generale e 
potente per sostenere la lassazitrne diretta ngh ò. ancora" creata ed 
organizzata , mentre gì' interessali non lascerebbero alcuno sforzo 
per respingerla , Kiccardo Cobden ha scrino una lettera per iuvilare 
1 associazione a conlinarsi per ora nel secondo oggello , e ad agevo
larne il conseguimento propone la compilazione di un Budget nn
zinnate sopra un nuovo piano, che presenti d'air un Mio (ma consi
derevole economia nelle spese, e dall'altro le riforme itnniediata
mente effettuabili nei'dazii indiretti, senza escludere un perfetto 
piano di finanze , che sia lo scopo ulteriore àe ìayorì deli' asso* 
dazione. 

Per semplificare il principio intorno al quale ella devo com
battere, e per farvi più di leggieri aderir la nazione, che ama 
sempre, len^r l' occhio agli esempi del passalo , Gobden propone di 
pigliare a base di quoslo piano, e a motto doli'insegna il Budget 
del <8J5 , il che darebbe un risparmio'di circa ^0,000^000 di Lire 
Sterline; poichò il primo fu, compresi gì' interessi del debito pub
blico, dì L 41^122,000, e la spesa dei dodici mesi che termineran
no al 5 aprilo venturo ascenderà a 51,̂ 96,000

Nel 1830, l1 ultimo anno del Ministero WellinglonPeel, la 
spesa, meno gl'Interessi del debito pubblico, fu di L, i8,02'l,000, 
e pei dodici moii finiti al 5 aprilo 1S43 ? non ostante 1' ammortiz
zazione di una parte del debito v fu di L. 26,717,000, Ora quel mi
nistero fu principalmente abballuto'in nopio dell' ecnnomj'a \ e a no
me della profligata*ei;onomia fu fetta principalmente la riforma par
lomeniariM'Cpur sotto il parlamento della riforma crebbe la spesa 
di L, 8^723,000. ,. ' 

Proposto cosi uno scopo chiaro, preciso Te semplice all'associa
zione, perchè senza semplicità di Une non v'ha agitazione che rie
sca, Cóbden richieijo la riparazione di una grande iugiustiziit, Palio

lUlono dell' incredibile privilegio cho ha la proprietà aristocratica in 
Inghilterra di tmmcttcrsf senza pagai" dritti di success io no. Questi 
dritti darebbero, secondo il computo di Cobden, un milione o mozzo 
di lire sterline, ed egli ha ragione di soggiungere che P altro ari
stocrazie europee nou hanno avuto ùi quesli giorni nell'olocausto ' 
del loro privilegi! a gettarne alle damme un*) più ingiusto, Quali 
adunque sarebbero le riduzioni e riforme che ritornerebbero il Iludget 
si Htiiili del 1835? Il Cobdon proiosta di scegliere non quelle che a 
lui piacerebbero più , ma Hihbeue quelle che possono acquistare all' As
sociazione la simpatia e l'appoggio di ogni classe e .iV ogni fnleretf
So del paese, l 

Cominciando dai diritti doganali, egli vorrebbe ridotta la tassa 
sul Tè dall' attuale di 2 scefllni e 2 e un quarto danari, a uno scel
lino per libbra,' attesoché ella pesa sul più innocuo eccitante di cui 
gioisca il popolo, e perdio è un impedimento alle operazioni dei 
mercanti inglesi chea trafficano .con la ChinV— Qutìsia riduzione 
porterebbe una perdita al tesoro di *tlue milioni 4i lire sterline. 

In secondo luogo egli chiede l'abolizione della tassa sui legnami 
da fabbrica e da costruzione, conseguenza necessaria, se non rifor
ma contemporaneo dell' abrogazione delle Ipggi di navlgatlone } co
me altresì 1' abolizione del dazio sul burro, sui formaggi, e sopra 
più di cento altri articoli della tariffa^ e il danno della prima sa
rebbe di L. 945,000 ; dell'altro di L. 5lò,000, la perdila totale sui 
dtrilli dognouli sarebbo di U 3,461,000. . . 

Vorrebbé'ro poi ì iììrllil dc'ttl d' eaeise o diritti sugli articoli di 
consumo'indigeni, e rispettò a questi, considerando cho gli svantag
gi dell'intervento dei collettore iP itnposte, nei processi 'titilla'produ
zione si applicano alle lasse gravi o leggiere chi» siano, non sì può 
pensare a ridurle , ma ad abolirle. Il primo diritto da abolirsi è quel
lo sulPorw acconcio per la birra detto matt"\>*rchè impedisco i 
migliori modi dì coltura e lo sviluppo del lavoro nelle campagne $ 
rincara P alimento artificiale, dei bestiame e una bevanda di .uso 
universale. Il danno di questa soppressione sarebbe di L, 4,260,000. 

Il secondo diritto da abolire sarebbe quello sui luppoli. Appe
na in Turchia si vedrebbe ogni autunno pur quattro o sei seltfaionu 
un piccolo esercito di excisemen spargersi per dieci province a la
var una tassa nei campi e negli or Ji dei cultori dei luppoli j tossa 
non meno costosa a levare, elio dura a sostenere. Il danno di que
sta soppressione ó df L. 41(5,000. 

È da notare chi1, dappoiché il libero traffico È il riconosciuto 
principio della legislazioue britannica, i fittajmjJi hanno gli slessi in
teressi che gli irbitanti delle cilià, e la proposta abolizione di questi 
diritti li porrebbe dal lato dell' 'associazione. — Ed anche i proprie* 
larj sarebbero tirati a sostonare i principj dell' economia. — Già han
no cominciato a dire; — Se il grano è a buon mercato, perchè non 
è a buon mercato il governo ? 

1/ ultimo articolo da sgravare dal dazio sarebbe ìl sapone. Qua! 
salirà, dice Cobden, allo nostre premure della pubblica salute e & 
tulio il romon*ehesi fa per promuovere i bagni o le teruie, é que* 
sta lassa sopra P elemento indispensabile della neltetfza ! Il diritto teli* 
bene produca L, 8S0 ,000, dev' essere levalo via, 

Quello che il sapoufi ò alla cute, dice Cobden, ta letteratura à 
atta sana azione delia Inenle, é noi caviamo 7*0,000 lire slerlim* 
Panno da una grave tassa sulla carta,   Anche questa tasia ò da 
abolire. * 

llimangono le tasse propriamente delle; quella sulle finestre pro
duce L. / , 6(0,000 ina ha la sua roudailna nell'accusa che provo
ca di contender all'uomo la luco del sole, 

l\ Cobden, al fine com' egli dico ile svs voics et moyens^ propo
ne inulfimo l'abolizione di un'altra tassa amiua che rende L, 100,000, 

■ La perdita telale per queste riduzioni e riforme sarebbe di L. 
H,,477,000, o L 23,000 meno degli 11,500,000 di Lire slèrlino 
che Cobden propone di creare per la diminuzione nelle spese, n per 
la tassa sulla trasmissione della proprietà degl'immobili, sia con so
stituzione o senza. Non disconosce però die altre riforme e riduzio
ni sarebbero necessarie, ma sgravata P industria dei pesi accrnnali , 
ìl suo sviluppo sarebbe più rapido, l'entrale crescerebbero, e si po
trebbe poi portar la mano sopra altre imposte. 

Ma, ridotta P tmtrala ai limiti del Budget del (835, corno ac
conciarvi la spesa? È ben noto ìl genio tulio pacifico di Cobden, e 
corna egli esageri forse la necessità e P utitilà del dìsannaimwo. Gli 
Stali, Uniti, ch'erano il suo grande esempio, sono in altro condizio
ni che le potenze europee, e poi sotto alla Presidenza Pplk furono 
abbastanza bellicosi, e speseroun gran denaro in quella guerra che 
raddoppiò ò vero il ior territorio^ ma li fece uscire dalle tradizioni 
miti e saggie di Washington, Ora Cobden propone una gran riduzio
ne nelle spwil dell'esercirò, della marina, n delPariiglicria, Queste 
spese nel 18^5 erano di L, 1»,G57,00O e pei dodici mesi finiti al !> 
aprile i 848 s'elevarono a L. i 9,341.000. Onde se osserviamo il Budget 
di quelPrfnno, meno gl'inlrressi del debito pubblico, vediamo che 
ItTsfpese estranee alla milizia nnri furono che di L. 7,406,000. *.
Sproporzione notabile! It Cobden propone aiPassociazione di prendo' 
re ora per il massimo delle, spese della guerra la cifra dì dieci milio
ni dì lire sterline, riserviindosi di ridurla alla metà, in processo di 
tempo ; inculcando che (a pace non deve credure (ulte le imposte det
I? guerra, non che debba accrescerle ed aggravarlo! Per aggiungere 
alla cifra dell' economi» totale proposta, propóne infine di supplirvi 
con un risparmio ueUe spese di porcezionc, e conun miglioro gover
no ed amministrazione dei beni della Corona. 

Sia da ultimo come verificare tante economie nella milizia ? Col 
mantenere in primo,luogo la legge del non Intervento; col lasciare 
lo Colonie goverparsi da so stesse; ora che sono coinmercialmenta 
emancipate, pensino a ordinare e pagare il loro sistema civile e mi
liMrej con P occuparsi meno di afforzare il governo con le bajonelte 
che ormai cadono dalle braccia a lutti i soldati d'Europa, quando 
devono volgerle contro il popolo. Questa ò l'esposizione imperfetta 
delle idee dell'illustre eronomistjt, idre che sono slate a Liverpool 
mollo gustate e assai applaudite, E mentre v' ò da trarne più 
d'un insegnamento, noi non crediamo che Palla posizione deli'In
gbillma le permetta così presto di fare cosi radicali economìe nelle 
suo forze militari e navali ; e sebbene il suo intervonto sia stato as
sai delle volte a danno delia libertà dei popoli, ò sempre una poten
za lìbera, e che può equilibrare le tendenze assolutiste dulia Russia* 
Nò queir orgogliosa aristocrazia che ha disleso la sua forza per tut
te li; terre e per lutti i mari vorrà .in (empi di lotta, e di civiltà im
perfetta , confidavo nelle generoso utopia di quella riunione di Hnifc
selles che continuò i sogni dell'Abate di SaintPiene. L'umanità sa
rà. certamente un giorno una sola famiglia j ma P antagonismo dei 
prhioipj e delle forze non è ancora nculraliuato, 

(fazionate*) 
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La coque tlu Paqucbot dos Postes de la 
RépuhliqucTraiujaisc ie Pèriclès ^ naufra

gÈ'àCiviLnvocchia, aura Jicu cu ce poni , 
le lundi 29 fanvier. 

■Log pmonnes qui dcsircraicnts 'cn reti

«ire acfjaércurS) pourrcmtse próscntcr tous 
l e s j o u r s , jus 'qù 'à cel lo . 'epoque, à In 
Chancollerie de l'Ambassade do Krattueà 

+ 

Rome, de midi à irohhetinu, pour y pron

dre coonaissauctì du caliiur des chargos 
contennnt les conditions de celle venie

ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nella causa ec. fra il sig. Gaetano Testini o 

lì signori Vranceseo Marconi , od Achìllo Naìner 
Bussoni.  Siili' istanza a pagare se. 3$ por rato 
tlì vitalìzio dal i luglio al 30 novembre 1848 col

la. comlanna alle, spese j si rilasci 1' ordini! csccu

tdrio « ed il.tlccreto ec.  Visto ec. Considerando éc. 
Noi ec. condanniamo ìl II. O, Marconi al pngn

inerilo dì se. 35' ed alle. spese. Ginilicato li 22 
dicembro 184S,  G. ATV> De' SanotU Ass.  F. 
Heeorini S. C,  Sia notificata al sig. Francesco 
Marconi per altlssione , stante t' incognito dom. , 
a forma dei §. 483 la presente Sentenza per tulli 
gli Girelli di .Legge.  Affissa li 21? gennajo iUcJ. 

M.'Quattrocchi Curs. 

Avviso di vendita giudiziale  Non essendo

si nel giorno 28 siìtlembre o 30 novembre 1848

uflfcUuaU ta vendita della casa posta in Vullutri 
vicolo della Tribuna , segnalo col num. Civico I ? 
composta di \w\ canlìria , con altra retrocanlina 
o piccola cameretta ; oltre uno scoperto nel pia

no lerr>i, e net piano superiore di un salotto^ due 
earuerclte G snffilW comi'rundente la sola penden

za del letto , confìnanle delta casa e seopcrlo a 
levante colla via slessa della Tfibuna,, « Irnmon

taha coli'intercapediuii, a ponenlo con beni di 
Ciriaco Eliso!, ed a mezzo giorno con beni di (Ho

vanni Klisei ? salvi ec, furmando lutto un corpo. 
Qnal vendita venne ordinata con Sentenza del 

giorno 25 luglio 1348 dall'Itlmo sig. Àssossor 

Ledale di Velletri, a carico di flladdalena Basilo 
vedova del fu demento Zocchi domiciliata a Yel

letrit  Ad istanza della signora Àluiena Hranda

nl ^ Giuseppe , D, Giacomo , e I). Lorenzo Ilian

dani Po^identi domicitiatf a Velletri , nel giorno 
di mercoldi 2S febbrajo 1849 alle ore il in pun

to , in una dolio cnmern della deltu Cancelleria 
aìprocedurà alla vendita giudiziale dell' enuncia

to fondo mediante! ì* incaulo,  Il primo prezzo 
dJ incarno ò di scudi 262. fili ? risultante tla peri

zia dell' esperto sig. Scipione Corsetti ^ e com3 
muglio rilevasi alftisc. disila causa inscritta al Prot* 
num Hi7 del (Sl7 nel quale resta prodotto lì 
giorno 3J agosto 1818 il Capitolalo per la icmli

la giudiziale* la Perizia, P estrani delle Uerizio* 
ni (pole'cario , Censuarto ec. G' lì Ahiati Proc. 

G, MaztaretU Cane. 

ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA ^ALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XH. APOSTOLI. 



AL 
DELLA GAZZETTA 

NUM. 
ROMA 

19. 
Ll'LL'iJ.

1
, ^IL

1 

ROMA M Gennajo 1849. 

LEGGI E REGOLAMENTI CRIMINALI 
E m mSCIPMNA MIUTAI\K. 

COMMISSIONE raoWISOJUA T)l GOYEIINO 
NELLO STATO ROMANO 

Nel proponimento di migliorare l'armata il | 
Consiglio Generale dei Deputati manifestava il 
desiderio perchè, almeno in via provvisoria , ve
nisse adottato il codice hiililarc vigente negli 
Stati Sardi. Il Ministro delle Armi prese zelan
te cura onde recare ad atto quel desiderio, e 
dopo aver eletta una Commissione incaricala di 
esaminare quella logge e di presentare un pro
getto di legislazione militare conlbrme al bisogno 
de* tempi ed alla progrediente civiltà, ne ha rac
colto il lavoro, e ne ha provocato il parere del 
Consiglio di Stato. 

Quindi ha proposto alla Commisstone prov
visoria di Governo di adottare questa nuova le
gislazione. 

In seguito di ciò la Commissione stessa, 
Vista la urgenza ; 
Udito il parere del Consiglio di Stato ; 
Udito il rapporto del Ministro delle Armi; 
Ila decretato e decreta quanto segue : 
l.La nuova legislazione militare si com

pone : 
1. Del Codice penale militare. 
IL Del regolamento di. disciplina militare. 
III. Del regolamento per 1' esecuzione delle 

sentenze e pene militari. 
IV. Del regolamento organico dell' ordine 

giudiziario nel foro militare. 
2. Questa legislazione, che fa'parte inte

grale della presente ordinanza , andrà in piena 
attività col dì primo Febbrajo 1849. 

CODICE PENALE MILITARE 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 
Art. 1. La Giustizia Criminale Militare è ammi

nistrala dai Consigli di Guerra di ReggimeiHo e di 
Divisione ordinari o straordinari. 

§. 1. 1 Consigli di Guorra ordinari hanno luogo 
tanto in tempo di .pace , cho in tempo di guerra. 

§. 2. ì Consigli straordinari hanno luogo soltan
to in tempo di Guerra. 

2. Questi Consigli conoscono rispettivamente, e 
giusta .le norme di competenza appresso stabilite, 

§. 1. De1 reati militari. 
§. 2. De1 reati comuni commessi dai militari a 

danno od offesa dì altri militari , od eseguili nei lo
cali militari , anche in unione di estranei alla milizia. 

3. E reato militare t'infrazione della legge 'pe
nale militare. 

4. E reato comune i' infrazione della logge pe
nalo generale. 

5. Sono soggetti al foro militare tulli gì* Indi
vidui, 

§. 1. Delle truppe di Linea ( compresi i Carabi' 
nieri ) inscritti nei ruoli militari, ancorché Impie

g a i . 
§. 2. Dei corpi militari , che non prestano ser

vizio abituale , quando delinquono in allualità di ser
tizio. 

§. 3. Giubilali con lutti gii onori e privilegi mi
litari. 

6. La cognizione ed il giudizio dei delitti impu
1 tali militari , come commessi avanti 1' inscrizione nei 

ruoli , spella ni Tribunali competenti antcriormenlo 
alla detta inscrizione , a disposizione dei quati si ri
tiene l'imputato sino all'esito defimlivo del giudizio, 
e dopo questo , comunicatane la sentenza al Ministe
ro dolio Armi , I1 imputato 

§. 1. Se é posto in libertà anche provvisoria, 
continua il servizio militare. 

§. 2. Se è condannalo per delitto di furto, o di 
ijalso , o per qualunque de ilio a pena superiore a 
quella della detenzione, viene cancellato dalla milizia, 
e consegnato al Tribunale che lo ha condannato. 

7. 1 delitti commessi dai diseriori , durante la 
diserzione , saranno conosciuti e giudicali dai Tri
bunali ordiiKiii. 

LIBRO PRIMO 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTÌZIA 

CRIMINALE MILITARE IN TEMPO DI PACE. 

TITOLO PRIMO 
JDEUÀ COMMUSSIOÌNK D ' INCHIESTA DEI CONSIGLI. 

01 GUEMA 01 HEGGIMENTO E DI DIVISIONE, 
E DELLA ÌUSPE'J'TIVA LOUO COMPETENZA. 

CAPO 1. 
Della Commissione rt' inchiesta, 

8. La Commissiono cT inchiesta del Consìglio di 
Guerra di Reggimento , sarà formata e convocata dal Co
mandante del Corpo cui l 'Inquisito appartiene , e ver
sa composta: 

§. i. Da un Maggiore o dal Capitano più anziano, 
che ne sarà'il Presidente, e da due Capitani. 

§. a. Un Uffiziale non appartenente alla Compa* 
gnia dell'Inquisito sarà eletto dal Comandante del Cor
po a sostenere le parti del Fisco. 

§. 3. L'Uditore di Divisione ne sarà il Relatore. 
9. La Commissione d' inchiesta del Consiglio di 

Guerra di Divisione sarà formata e convocata dal Co
mandante la Divisionej e verrà composta: 

§. 1. Da un Maggiore che la presiede, e da due 
Capitani nominati , per quanto è possibile, tra quelli 
del Corpo cui l'Inquisito'appnrtiene , ed in difetto tra 
Uffiziali delio stesso grado di qualunque arma,, ed an
che tra quelli in ritiro o riformati. 

§. a. Un UBìziale, a scelta del Comandante della 
Divisione, non appartenente alla Compagnia dell 'In
quisito , sosterrà le parti del Fisco. 

§. 3. L'Uditore Divisionario ne sarà il Relatore. 
io. Se l'Inquisito fosse uu. Uffiziale superiore, il 

Presidente dovrà essere di un grado superiore a quel
lo dell ' Inquisito, ed i due Giudici dovranno essere 
di grado eguale a quello dell'Inquisito medesimo, ma 
più anziani nel servizio. 

Competenza. 
11. Spetta alla Commissione d'inchiesta di atten

tamente esaminare se gli atti di procedunonto , chele 
sono riferiti dall' Uditore , siano compiti , e se siavi o 
no luogo a convocare un Consiglio di Guerra. 

§. Unico.'. La detta Commissione potrà eziandìo pre
scrivere j ad istanza dell' Uffiziale che sostiene le par
ti del Fìscoj dell'Inquisito, ed anche d'ufficio } quelle 
informazioni o quegli incombenti ulteriori , che rico
noscerà necessari. 

12. Se si tratterà di esaminare nuovi testimoni , 
0 di ripetere quelli già esaminati, la Commissione po
trà farli comparire avanti di se , ovvero commetterne 
1' esame all' Uditore , il quale vi procederà , o farà pro
cedere nel più breve termine possibile. 

i3 . Se la Commissione cV inchiesta sarà cV avviso 
farsi luogo a Consiglio di Guerra, dovrà specificaro 
nella sua deliberazione il reato , o reati , in un colle 
circostanze che li accompagnano ; e per cui l'Inquisi
to vi viene sottoposto. 

§. Unico : Qualora la Commissione scorgesse nei 
Consigli di Guerra incompetenza a conoscere del rea
to , 0 difetto, sì di prova, cho d'indìzj _, tanto per ri
spetto al reato, quanto al suo autore; ovvero che il 
fatto non costituisse uu reato preveduto dalla legge , 
o non presentasse che una colpa meritevole di casti
ghi disciplinali., e se per questi od altri motivi fosse 
d'avviso non farsi luogo a Consiglio di Guerra, le sue 
deliberazioni dovranno essere motivate. 

■ 1 

CAPO IT. 
Del Consigli di Guerra di Reggimento. 

là. I Consigli di Guerra di Reggimento presso cia
scun Corpo saranno formati e convocati dal rispettivo 
Comandante, o verranno composti di sei Uffiziali , com
preso il Presidente. 

§. r. il Presidente sarà V Uffiziale più elevato in 
grado immediatamente dopo il Comandante del Corpo, 
purché non inferiore a quello di Maggiore. 

§. 2.. Gli altri Uffiziali saranno destinati dal detto 
Comandante , e nominati per quanto è possibile tra i 
Capitani tlel Corpo , ed in loro mancanza tra gli Uffi
ziali subalterni più anziani di grado , esclusi sempre 
quelli che hanno fatto parte della Commissione d' in
chiesta. 

i5. Le partì del Fisco saranno sostenute da un Uf
> fìziale a scelta del Comandante del Corpo'3 purché non 

appartenga alla compagnia deUTnquisito. 
16. L' Uditore della Divisione riferirà le cause. $ 

Competenza. 
17. I Consigli di Guerra di Reggimento conosce

ranno dei reati militari , e dei reati comuni , commes
si, dai Soldati , 0 BassìUffizìali del medesimo corpo, a 
danno od offesa di un militare dello stesso Corpo. 

CAPO 111. 
Dei Consigli dì Guerra di Divisione. 

18. I Consigli di Guerra di Divisione saranno for
mati e convocati dal Comandante la Divisione , e Ter
ranno composti: 

§. r. Da nn Colonnello che ne sarà il Presidente, 
da due Uffiziali Superiori, e da tre Capitani , esclusi 
sempre gli Uffiziali che hanno fatto parte della Coni
missione d'inchiesta. 

§.3 . Un Uffiziale, a scelta del Comandantela Di
visione, sosterrà le parti del Fisco. 

§, 3. L'Uditore delta Divisione ne sarà il'Relatore. 
19. Se l'Inquisito fosse un Uffiziale Superiore, il 

Consìglio dovrà essere composto di tre Uffiziali a lui 
superiori in grado , e da tre di grado uguale , aventi 
però maggioro anzianità di servizio. 

§.' Unico. Qualora vi siano Inquisiti di grado diver
so, sì avrà solo riguardo, nella formazione del Consi
glio, al grado Superiore. 

2.0. Potranno essere chiamati a membri del Consi
glio di Guerra di Divisione gli Uffiziali di qualunque 
arma, tanto in attività, quanto in ritiro ; non che gli 
Uffiziali sì Generali che Superiori in ritiro o riformati
residenti nel luogo, eve si tiene il Consiglio, senza 
che' alcuno dei medesimi possa ricusarvisi , salvo che 
eia superiore in grado od a grado uguale, ma più an
ziano del Presidente. 

Competenza. 
ai . I Consigli di Guerra di Divisione conosceranno 

rispettivamente nel distretto divisionario dei reati atf 
tribuiti ai Consigli di Guerra di Reggimento. 

§. 1. Quando gli Autori , o complici dei reati sud
detti appartengano a diverso Corpo, od abbiano com
messo il reato in unione di estranei alla mìli?ia, 

§. a. Quando i reati suddetti sono stati commessi" 
ad'anno, o ad offesa di militari di diverso Corpo, 

§. 3. Quando i reati suddetti sono stati: commessi
Da Uffiziali; 
Da Individui appartenenti a Corpo che per la sua

organizzazione non possa comporre Consiglio di Guerra
di Reggimento. 

§• 4* Quando l'Inquisito appartenga a deposito^ 
distaccamento•, battaglione, compagnie, o squadroni. 
isolati che non fossero della stessa Divisione, dove i
respettivi Corpi hanno stanza , come pure quando detti' 
distaccamenti , battaglione , compagnie o squadroni , , 
tuttoché nella stessa Divisione , saranno formati da fra

. zioni dì diversi Corpi. 
§. 5. Quando l'Inquisito, di reato di cognizione del 

Consiglio di Guerra di Reggimento , sia nel tempo stes
so accusato d' altro reato di competenza del Consiglio 
di Guerra di Divisione. 

aa. Quando insorga quistione se la causa sia di' 
competenza del Consiglio di Guerra di Reggimeuto o 

' di Divisione^ 1' Uditore Divisionario ne farà rapporto 
all' Uditore Generale di Guerra il quale la deciderà
inappellabilmente. 

TITOLO SECONDO 
DISPOSIZIONI GENERALI. 

a3. Nelle cause di cognizioni dei Consigli di Guer
ra di Reggimento e di Divisione si procederà a norma 
del presente codice. 

CAPO 1. 
Delle informazioni e degli Atti 

che precedono i Consigli di Guerra di Reggimento e 
di Divisione. 

04. Incomincia la informazione giudiziale colla de
nuncia , querela j o accusa, e si prosiegue coli'assiuv
z'tone della prova generica e specifica del .reato , e col 
Costituto dell'imputato. 

a5, L' istruttoria dei protessi spetterà all' Uditore 
Q: Uditore sostituto di Guerra della Divisione. 

26, I Giudici processanti e gl'incaricati dellafor
mazione degli Atti , dell' Ordine giudiziario civile nei 
luoghi ove non esistono Uditori ' o Sostituti Uditori 
di Guerra, dovranno procedere tanto d'Ufficio, quan
to dipendentemente' da richieste, querele, accuse _, e 
denuncio , alle informazioni per accertare il reato o 
scoprirne gli autori , e he daranno contemporaneamen
te avviso all' Uditore della Divisione per Io sue dire
zioni ed ai rispettivi Comandanti del Corpo , deposito, 
battaglióne , distaccame'nto, compagnie , o squadroni 
isolati , cui il militare appartiene. 

27. Le autorità sì militari che civili dovranno fra 
il più breve termine possibile, dacché' un reato sarà 
pervenuto a loro notizia, trasmettere all'Uditore, di 
Guerra della Divisione la denuncia , i verbali , le re
lazioni , e le informazioni , che avranno ricevute od 
assunte, insieme colle altre notizie che saranno in gra
do di somministrare. 

28. Le relazioni dei medici , chirurgi , o di altro 
Uffiziale di Sanità presso i Corpi, o destinati a.1 servi
zio dei presidi! o delle fortezze, ©addetti agli Speda
li militari, dovranno, per fatti che interessano la giuri
sdizione militare , essere fatte e rimesse a termini del 
Codice Penale Comune , o sotto le pone da esso stabW 
l i te , all' Uditore od a chi ne fa le veci , non che ai 
rispettivi Comandanti dei detti Corpi , presidi! o for
tezze, od ai Direttori degli Spedali suddetti. 

29, Le deposizioni dei testimoni nelle cause di com
petenza dei Consigli di Guorra di Reggimento o di 
Divisione ordinari, saranno scritte dal Segretario del* 
l'Uditore a dettatura di esso Uditore o suo Sostituto. 

§. 1. L'Uditore avrà cura che dai testimoni siano 
chiarite tutto le circostanze atte a porre in piena luca 
il fatto, 

§. a. Prima che sì riceva la deposiziono del testi* 
monio , si darà al medesimo il giuramento di dire la 
verità , ammonendolo dell'importanza di un tale atto,. 
e delle pene stabilite contro coloro che giurano il fai*
so; agli impuberi non si deferirà il giuramento. 

§. 3. Terminata la deposiaione so ne darà lettura
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al Testimonio, e gli si chiederà se abbia qualche cosa , 
da aggiungere , diminuire o variare. 

§.4 Occorrendo di fare aggiunto , diminuzioni', o 
arìazioni, esse verranno fatte in fine della deposizio

ne , e non mai per mezzo di correzinne o d'interpo
sizioni. • . 

§.■5. La tleposizìone sarà quindi sottoscritta dui Te : 
stilnonio , dall 'Uditore, 0 dal Segretario.. 

§. 6. Qualora il Testimonio non sappia scrivere ap
porrà, in vece della firma, un sogno dì croce, oso ne 
farà espressa menzione. 

3o. Compite le informazioni , e sentite le risposte 
dell'Inquisito sulle risultanze degli Atti , ¥ Uditore ne 

. darà avviso al Comandante del. Reggimento 0 della iV. 
visione j secondo la rospettiva competenza, nflìnchò nel 
più breve termine possibìio sìa da esso convocata hi 
Commissiono d'inchiesta. 

3i. Essendo la Gommissione. riunita, l 'Uditore vi 
riferirà il contenuto nelle informazioni • risultanti dal 
Processo; quindi, fattosi introdurre l'Inquisito , gl'i sarà 
dall'Uditore data lettura delle sue risposte, e verrà dal 
medesimo interrogato, se voglia variare, aggìnngerej 
0 diminuire qualche cosa. 

§. Unico. Ciò seguito , si farà ritirare 1' Inquisito ■ 
e la Commissione emetterà, le sue deliberazioni , le 
quali saranno sottoscritte dal Presidente, dai membri 
di essa, dall'Uditore j e dal Segretario. 

3a. Nel caso che .siano prescritti nuovi incomben
ti od esami di testimoni, V Uditore, assunti che li ab
b ia , dovrà darne avviso al Comandante per Ja nuova 
convocazione della Commissione d' inchiesta , la qua
le, osservate le formalità, di cui nel precedente arti
colo , delibererà se creda farsi 0 no luogoa Consiglio 

. di Guerra. , 
33. Ove il parere della Gommissione sia negativo? 

gli Inquisiti saranno immediatamente rilasciati e resti
tuiti al Corpo. L'Uditore Divisionario trasmetterà indi 
all'Uditore generale la deliberazione della Commissio
n e , unitamente agli Atti del Processo , per farli con
servate in .Archivio. 

34 La Commissione d' inchiesta però 'non avrà 
luogo nei reati importanti pena inferiore ai lavori for
zati j e contro i quali non sia inflitta la pena della de
gradazione. In tali delitti , tostochè saranno compiuti 
gli atti si convocherà il Consiglio di Guerra. 

' 35. Se la Commissione d' inchiesta dicliiarorà farsi 
luogo a Consiglio di Guerra , si farà di nuova intro
durre l 'Inquisito, cu? l'Uditore darà lettura del conte
nuto nella deliberazione che lo sottopone a Consiglio 
di 'Guerra , e lo inviterà ad eleggersi nn difensore '} do
vrà questi essere militare e scegliersi , se si tratterà di i 
Consiglio di Guerra di Divisione, tra i Capitani, Te
nenti e SottoTenenti chesiano residenti nella Cit tà , 
capoluogo della Divisione 5 e se si tratterà di Consiglio 
di Reggimento , tra i Tenenti 0 SottoTenenti che fan
no parte del presidio 0 della guarnigione dove sì tiene 
ài Consiglio ; purché sì gli uni . che gli altri non sia
no per motivi di servizio, 0 per altro cause, legittima
mente impediti. 

§. x. Se l'Inquisito sarà Capitano bri un Uffiziale 
più elevato potrà scegliersi un difensore a lui superio
re di un grado j purché però sia sempre inferiore al 
grado del Presidente. 

§. a. Ricusando l'Inquisito di eleggersi il difenso
r e , questo gli sarà nominato, giusta le precedenti nor
me 5 da ehi deve convocare il Consìglio ; dopo tale de
putazione potrà tuttavia l'Inquisito nominarsi'nhro dì
ferisore, in surrogazione di quello deputatogli d'Ufficio
Potrà scegliersi ancora la procura de 'pover i , od uno 
degli avvocati 0 procuratori approvati. 

36. Dal compilatore degli Atti dovrà redigersi un 
esatto, ma compendioso Ristretto delle risultanze pro
cessuali , .che a cura dell'Uditore Divisionario sarà dì ■ 
stribiuto in copia all'Uffizialo che sostiene le parti del 

.Fisco , al Difensore, ed ai Giudici. 
37. Il processo sarà senza ritardo dal Segretario 

comunicato all'Uffiziale'che sostiene le partì del Fi
* sco per le sue conclusioni , e poscia colle conclusioni 

stesse al difensore per le suo difese nel. merito. 
38. Ninno potrà ricusare le difese di nn Inquisito 

a meno di particolari fondati motivi. 
In questo caso per esserne dispensato si dovrà sen

za ritardo ricorrere al Comandante che deve convoca
re il Consiglio. 

§. Unico. Questi, riconoscendo giuste le allegate cau
se , farà luogo alla chiesta dispensa, e prqvvederàper 
la nomina di' altro difensore. 

SQ. I termini per le difese avanti ai Consìgli di 
Guerra di Reggimento e dì Divisione saranno dì cinque 
giorni, da computarsi da quello in cui il prouesso saia 
comunicato al Difensore •, quésti termini potranno , 
da chi deve convocare il Consiglio5 essere prolungati 
fino a dieci giorni , allorché vi saranno più inquisiti^ 
od anche abbreviati ad ore ventiquattro j quando cir
costanze lo eaigano. 

§. 1. Il Difensore potrà, fare nelle suo difese, che 
dovrà sempre sottoscrivere , tutte quelle istanze 0 de
duzioni, che la difesa fosse per richiedere. 

§. 2. In questo caso egli specificherà, in apposito 
' foglio da esso sottoscritto, grincombenti a cui vorreb

be che si procedesse, e le circostanze sopra le quali 
domanda che siano esaminati i testimoni, di cui ne 
indicherà il nome, il cognome, la patr ia , la profes
sione, ed il domicilio. 

4 0 , Trascorsi i termini per lo difese, dovrà il di
fensore restituire gli Atti del processo all 'Uditore^ e 
questi dovrà senza ritardo damo avviso al Comandan
te per la convocazione del Consiglio di "Guerra di Reg
gimento , 0 di Divisione. 

Al medesimo Comandante, sulla partecipazione da
ta dall'Uditore, spetterà pure di provvedere qualora, 
trascorsi i termini per lo difese, non siansi dal difen
sore restituiti gli Atti. 

41. Trattandosi di Consiglio di Guerra di Reggi
mento , il Comandante, cui spetta di convocarlo , do
vrà rendere al Comatidanto della Divisione un succin
to conto della causa di cui si t ra t ta , coli'indicazione 

del giorno in cui . vorrebbe convocare il Consìglio 3 0 
dei'motivi ' che ne ritardano la convocazicno.. 

42" Tre giorni innanzi la convocazione del Consi
glio eli g'iterra sì di Reggimento; che di Divisione, chi 
P avrà ordinata, dovrà dare la nota dei membri ni di
fensore, il quale la comunicherà immediatamente al
l 'Inquisito; questi potrà, senza addurrò i motivi, ricu
sarne uno. TI Presidente nou potrà mai essere ricusato. 

5. J. Volendosi dall'Inquisito ricusarne più d'uno, 
dovrà quanto agli altri addurre i motivi di ricusa per 
mezzo dì ricorso al Comandante che avrà convocato il 
Consiglio. 

§. a. Questi dovrà surrogare con gli altri Ufiìziali 
di ugual grado, per quanto sarà possibìio _, i Giudici 
legalmente ricusati. 

CAPO \l. 
Delle sedute e delle, sentenze dei Consigli dì guerra 

di Reggimento , e dì Dioisiónc' 
43. Nel giorno stabilito per la convocazione del 

Consiglio di guerra , sia di Reggimento, cho di Divi
sione, il Presidente e gli altri Giudici componenti il 
Consiglio stesso, l'Uffiziale che sostiene le partì del 
Fisco j il Difensore, l 'Udi tore , ed il Segretario vestiti 
in piena montura , e riuniti nel luogo destinato per 
ìa seduta del Consiglio , sì recheranno insieme aila. 
Chiesa più vicina quando non abbiasi una .cappella nel 
localo di seduta; vi sentiranno la Messa dello Spirito 
Santo , e si restituiranno quindi ni luogo suddetto, do
ve , ed alia porta esÉerioro dei medesimo, sarà posta 
una guardia d'onore comandata da nn Uifiziale, ed 
accompagnata da un Tamburino per rendere gli onori 
al Consiglio nell ' uscire e rientrare. 

44. Ritornati dalla aìessa^il Presidente ed i Giu
dici componenti il. Consiglio presteranno uno dopo l'al
tro separatamente colla mano destra stesa sul libro dei 
Vangeli , che sarà a tale effetto preparato sulla tavo
la , il se.gue.nte giuramento. 

)) Io N. N. Presidente,.0 Giudice, del presento Con
)) siglio di Guerra giuro di giudicare con imparzialità 
ì) e giustizia , secondo la mia coscienza e lo veglianti 
» leggi )). . 

4^' Scdoranno poscia alla tavola del Consìglio" ìl 
Presidente ed i Giudici per ordine di grado e di an
zianità, 1'Uffiziale che fa le parti del Fìsco, ed il Di
fensore all 'estremità della tavola, ed il Segretario sie
derà ad altra tavola separata ; tutti avranno il capo 
coperto. 

§. unico. L'Uditore sederà a sinistra accanto al 
Presidente. , . 

^ó. La seduta si terrà a porto aperte , eccetto i 
casi, ne 'qua l i fosse compromesso il costume, la quie
te pubbl ica , e la saluto dell 'armata. In questi casi 
l 'ordine della chiusura sì emetterà dall ' intero Tribù
naie con decreto preparatorio. 

47' Il Presidentcj comunicato che avrà al Consiglio 
l 'oggetto elodia convocazione, farà introdurre l ' Inqui 
sito sciolto dai lacci , ma ben custodito, che dovrà te
nersi a capo scoperto, e sederà in apposita panca. 

48. L' Uditore riferirà il contenuto negli Atti , e 
procederà quindi all ' esame dell' Inquisito , il quale po
trà pure essere interrogato od alta voce dal Presiden
te , ed anche per mezzo di luì dai Giudici. 

§. I. Le interrogazioni e Je risposfo'saranno mes
se.in iscritto dal Sfgretari'o , e verranno perciò fatto in 
modo che tra V una 0 1' altra rimanga tempo dì scri
verle con esattezza. 

§. a. L'Esame sarà quindi letto all'Inquisito, per
chè possa farvi quelle aggiunte o variazioni che cre
derà opportuno, e dopo che sarà da* lui sottoscritto o 
sognato; qualora però non papesse scrivere, verrà sot
toscritto dal Presidente,, dal l 'Udi tore , e dal Segretario. 

49. Si darà in seguito lettura delle conclusioni fi
scali o difensionaìi , 0 sì l 'Inquisito corno il Difensore, 
che avrà sempre 1/ ultimo la parola, potranno' aggiun
gere a voce quanto crederanno utile per la difesa. 

§. 1. Qualora sianochiesti nuovi incombenti 0 de
dotti capitoli a difesa , se i medesimi saranno ricono
sciuti rilevanti, il Consìglio li ammetterrà, prefiggen
do il termine per procedere ai detti incombenti , od 
alla prova dui dedotti capitoli. 

§. 2. Nel caso clic i chiesti incombenti 0 i dedotti 
capitoli fossero inammissibili , ìl Consiglio li rigetterà 
e pronuncierà la sua Sentenza nel merito. 

§. 3 11 Consiglio può anche di Ufficio ordinare 
l 'assunzione di nuovi Atti. 

50. Terminate le difese Tlnquisito sarà ricondotto 
alle prigioni; il Difensore, l'Uffiziale che sostiene lo 
parti del Fisco , e tutti gli astanti si ritireranno. 

§. T. L'Udi tore , senza manifestare alcuna opinio
ne, riepilogherà il fatto che la causa pfesenta a decì
dersi , ed i giudici , senza esternare in alcun modo il 
proprio sentimento, potranno domandare i schiarimenti 
di cui ancora abbisognassero. 

§. 2. Si procederà quindi alla votazione ^ propo
nendosi dapprima dal Presidente la questiono, se con
sti del delitto in genere; indi se ne consti in ispecie 
colpevole l' imputato, con circostanze aggravanti 0 scu
santi il delitto. , 

5r, I Giudici daranno il loro voto , incominciando 
dall 'ultimo'grado. 

5a La Sentenza nasco a pluralità di voti. Quando 
& verificasse una parità di voti prevarrà la opiniono 
più favorevole all ' imputato. 

53. La Sentenza sarà estesa dal l 'Udi tore , e sarà 
in essa dichiarata la .unanimità o disparità de' suffragi 
che ebbe luogo, e sarà firmata dal Presidente , dai 
Giudici , dall'Uditore o dal Segretario. 

54. La Sentenza sarà concopila nei termini se
guenti. ■ 

)) Il Consiglio di Guerra ( di Roggimento ^ 0 di Di
)) visione ) convocato per ordine di . . . . . . 
)) il . • • . . in . . . , . per giudicare il 
jjnanMmito N. N. inquisito di , , . . . . . . 

Invocato il divino ajuto. 
)f Avendo sentita la relazione dogli Atti dol pro

» cesso fatta dall 'Uditore N. N , ; l'Inquisito nelle suo 

)) risposte; l'Ufficialo cho sostionn lo pnr|i del Fisco 
ì) nelle •sue conclusioni; ed il Difonsóto nello diteàe; 
» dichiara constaro in genero di • . . . . . e con
» staro in specie'esserne colpovolb l ' imputato N. N. 
)) con circostanze aggravanti (oppure ) scusanti il dolit
)) t o , e perciò, doversi condannare come condanna 
)) N. N. a,■i. . . . . di . . . . . in appli* 
)) caziono degli Artìcoli . . . . . del Codice . . . . » 
)) {ed ove oQcorra ) ed al pagamento dei danni da 11
» qnidarsi in giudizio civile; (oppure) dichiara non 
)) constaro bastantemento in ispecie della colpabilità 
)) del l ' imputa to; e sciolto l 'inquisito N. N. dalla me
» désima, ordina che si rilasci dalle prigioni in cui sì 
1) trova )'). ' ■ 

Ove il fatto non costituisca un reato preveduto 
dalla legge , 0 non rimanga provato in genere , ovvero 
sia provata 1' innocenza dell'Inquisito «dichiara in
)) sussistento 1' incensa , e lo rimanda assoluto )). 

55. 11 Presidonto riaperta 1' udienza , e fatti, nuo
vamento introdurre 1' Uifiziale cho sostiene Io parti del 
Fisco ed ìl Difensurf , darà lettura della Sentenza. 

56. Quindi l 'Uditore trasmetterà sotto sigillo al Cì> 
luandanto che avrà convocato ìl Consiglio copia au
tentica della Sentenza , ed invicrà 1' originale di essa 
uuitarnentc al processo all 'Uditore Generalo per fama 
accurato rapporto al Ministro delle Armi, ondo averne 
l'approvazioni!, quando le sentenze siano condannato
r i e ^ promuoverne le determinazioni Sovrane. Lo Sen
tenze Capitali saranno sempre riferito al Sovrano. Lo 
sentenze assolutorie saranno.eseguite immediatamente, 
In ogni caso dovranno pubblicarsi negli ordini del giorno 
del Ministro'delle. Armi a cura dell'Uditore generale. 

DISPOSIZIONI C O M U N I 

AI PKECEDKNTl TITOLI 
57. Le attribuzioni ed i doveri die d d presento 

Codice sono conferite odimposti ai Comandanti di cia
scun Corpo saranno, noi caso dì vacanza ^'di assenza, 
0 d'impedimento dei medesimi, ed ove dallo stesso 
Codice noi» sia altrimenti provveduto; esercitate ed 
adempiti da coloro che sono chiamati a farne veci : 0 
quelle degli Uditóri e sostituti Uditori di Guerra lo 
saranno da Uffiziali : quello di Segretario da un Ser
gente a scelta del respettivo Comanda. 

LIBRO SECONDO 
■ 

DELL' AMMINISTRAZIONEDKLLA GIUSTÌZIA 
Cimi lNALE M1UTAUK IN TEMPO DI GIJKURA. 

DISPOSIZIONE PUEUMINARR 
58. La giustizia criminale militare in tempo di guer

ra sarà amministrata ai quartiere generale dell'esercito 
in campagna, ed ovunque si trovi una parte o divisio
ne di esso , come altresì nelle Fortezze , ossia in ogni 
luogo forte ^ dai soli Consigli di Guerra di Reggimento 
0 di Divisione ordinari o straordinari. 

TITOLO PRIMO 
DEI CONSl.GU DI GUERRA Df IVpCC.ISIENTO E ni DIVISIONE 

.SI OUDirUtti CHE .STRAOnDINABl L\ T O P O ' D l GUERRA; ■ 
CAPO I. 

r 

Dei Consigli di Guerra dì Regg'nncnjo 
e dì DÌDÌSÌUIIG ordinari in tempo di guerra. 

5g. I Consigli di Guerra di Reggimento o dì 
sione ordinari non saranno in tempo di guerra prece
duti da Commissione d' inchiesta. 

§. 1. Gli Uditori di guorra destinati al seguito del
l 'esercito ne eserciteranno le attribuzioni, e dovranno 
perciò , compite che siano le informazioni , e sentito 
l 'inquisito nello sue risposte , dichiarare con loro Ordi
nanze che si faccia, ono luogo a Consiglio di Guerra. 

§. £i. In caso negativo , 1' Uditore . trasmetterà la 
detta Ordinanza al Generale che comanda le t ruppe di 
cui fa parte il Corpo a cui appartiene l ' inquis i to ; il 
detto Comandante, essendo di avviso contrario a quello 
del l 'Udi tore , dovrà sottoporro la causa e l 'inquisito 
al giudizio del Consiglio di guerra. 

5 3. L'autorità militare cho devo convocare il Con
sìglio in mancanza dell' Uditóre 0 del Segretario , po
trà rispettivamente surrogarvi per farne Je l'unzioni mi 
Ufficiale od uu Sdrgcnte.', 

60. I Consigli di Guerra dì Ueggimento ordinari 
Saranno formati 0 convocati dal Gouuindanto'del Cor
po e verranno composti come in tempo di pace. 

§.,1. Quelli di Divisione lo saranno dai Generali 
Comandanti delle respettivo Divisioni, 0 dal Coman
dante della T'ortezza minacciata dal noinìco. 

§. a. Questi Consigli saranno composti, oltro al 
Presidente che sarà 1' Uffiziale presente più anziano in 
grado dopo detto, Generale 0 Comandate, da cinque 
Uffiziali scelti parte fra qnolli Superiori, se sarà pos
sibile, e gli altri fra i Capitani. 

§. 3. Lo parti del Fisco saranno sostenute dall'Uf
fiziale a ciò destinato da chi dovrà convocare il Con
siglio. 

61..11 Generale Comandante dun'esercito potrà avo
care le causo dai Consigli dì Guerra dì Keggimonto , 
o da.quelli dì Divisione dell 'esercito, e le medesimo 
delegare ad un Consìglio di Guorra dì Divisione presso 
il Quartier generale. 

§. Uìùco. Potrà eziandio j oro lo circostanze lo esi
gano , dare tutti quei provvedimenti che'crederà mag
gionnente opportuni per la più pronta rep'ressiono dei 
re a t i. 

62. I Generali Comandanti dello Divisioni dell'eser
cito potranno delegaro ai Consigli delle medesimo ri
spettivamente lo cause che avessero avocate dai Consi
gli dì guerra di Reggimento. 

63. Le disposizioni relativo alla nomina del Diffu
sore , alla comunioaziouo della nota do'i Giudici, alla 
rigusa di essi, riceveranno puro la loro applicazione in 
tempo dì guerra, e lo facoltà attribuite ai Comandanti 
saranno esercitate dai Generali Comandanti delle Di
visioni dell 'eserci to, ai quali puro sì apparterrà ordi
mu'o 1' esecuzione 0 la sospensione dcdle Sentenze cou

Dìvi
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tìavinatorlé ^proferito dai. Consigli di Guerradì fteggi
m o n t o ó dì Divisione ordinari . • ■ 

1 ■■■§• Unico. In caso di sospefisìono,dovranno trasmet
terò Ja Sentenza cogli atti del Processo al Generale Co . 
maiidahto dell'esoroìto por lo occorrenti disposizioni. 

L J 

Competenza, 
La competenza dei Consigli di guerra dì Pieggì

monto e dì Divisiono ordinari ìn, tempo di guerra sarà 
la stessa che in tempo dì pace. 

CAPO H. 
Dei Consigli di Guerra di Reggimento 

e di Dibisiunc straordinari. 
C5. I Consigli di guerra di Divisione straordinari 

saranno formati è convocati dai Comandanti. 
§. r. Quollì di Reggimento lo saranno dai respot

tivi Comandanti doì Corpi , ed aneho dal Comandante 
di un déiosito, d' un Battaglione, o di Squadroni, quan
do sono dì presidio od in'distacoannnHo inori del capo
luogo di Divisione , dandone sèmpre avviso all' auto
rità supcriore della modusiina, al' Comamlanto militare 
del luogo, ed inoltre, quanto ni doposito, Battagliono 
0 Squadrono in distaccamento o di presidio fuori dpi 
capoluogo di Divisione^ al Comandante del proprio 
Corpo.  . . . ■ ' 

§.. 2. Questa partecipazione però non potrà i nnos  ' 
siiti caso ritardare uè il proctidinton'toj nò la Sentenza,. 
nò 1' esecuzione della medesima. 

66.. Questi Consigli saranno rispettivamente com
posti come i Consìgli di Guerra di Kegghnento o di Di
visione ordinari. 

§. i.Noi Consigli poro presso un deposito, Batta
gliono o Squadroni, ìl Presidente sarà 1' Uilìzialo più 
anziano in grado, dopo chi convocò il Consiglio , pur
ché di grado non inioriore a quello di Capitana. 

§. 2. Qualora, gli UlTizialì non siano in numero suF
ficiente , basteranno quattro, giudici compreso U Pre
sidente. 

Competenza. " . ■ 
L , ■' 

67. i,Consigli di guerra straordinari conosceranno 
dei reati riservati rispettivamente alla cognizione dei 
Consìgli di guorra ordinari di Rtggimeuto o di Divi
sione , sempre cho il loro titolo porti pena tdi morto, 
6 sì tratti di inquisito colto, in .flagrante ,' od arrestato 
a clamore di popolo , 0 di fatto notorio , e cho si cre
da necessario un pronto esempio da chi devo convo
care il Consìglio. 

CAPO IH.' 
Della convocazione^ dd procedimento y e dalle Sentenze 

dei Consìgli di .guerra, di Reggimento e dì Divisione 
.straordinari:  '. 

■ 

68.. Nei casi di òonipctenza dei Consìgli di gner
strnordinari , torrninato colla maggior possibile sol

lecitudine lo preliminiri neoossario informazioni, si de
ve rrà 'alla convocazione del Consiglio. 

§. .T . Il giudizio sarà compiuto e la Sentenza ese
guita dentro lo ore, ventiquattro , a partirò da quella 
in chi l'accusato fu rimesso all' autorità cui spetta di 
convocare il Consiglio. ' 

§. a. In caso di mancanza dell'Uditore , sarà da 
chi deve convocare il Consiglio scelto un Uffiziale per 
farne le funzioni , ed un Sargente per quelle di Se
gretario» 

69. Nel momento della convocazione del Consiglio 
3' Uditore notificherà la scelta dei .inombri all ' inqui
sito, ìl quale, senza addurrò vernn motivo,'potrà rìcu
fiarno uno ad eccezione però dal Presidente j . al giu
dice ricusato ne verrà immediatamente surrogato un 
altro di egual grado, se fia possibìio. 

70. 11 Consìglio dì guerra straordinario potrà te
nersi j e ìa cond/inna eseguirsi in qualunque giorno, 
ora , e luogo. 

§. /.. Convocato che egli sia , la truppa usciràsotto 
lo armi e formerà un quadrato di più righe , di cui 
ru l t ìma farà fronte esternamente, perchè nessuno si 
avvicini , D In altre faranno fronte al centro, 

3*a 

§. a. Neil' interno del quarlnito saralmo disposti 
due tamburi per servire di tavola, ed intorno ad essi 
«ranno in circolo il Presidonto 0 i Giudici componenti 
1 Consiglio nell 'ordine indicato pei Considi di truerra 

s 
il 
ordinari. 

71. Il Presidente ed i Giudici componenti il Con
siglio presteranno giuramento, secondo la formola pre
scritta dall' Art. 44 : si procederà quindi dal Presidente 
all ' esame dei testimoni. 

§. Unico. Vorrà dì poi introdotto V Inquisito : il 
Presidente Jo inviterà a sceglìe/'si un Difensore tra gli 
Uffiziali presenti noi luogo del Consiglio. 

72. Giuntò il Difensore, si farà dall 'Uditore rela
ziono. dogli Atti della causa; ìl Presidente ed anche 
ì Giudici per mozzo di Ini potranno fare sia a l l ' In 
quisito che ai testimoni le dimando cho stimeranno a 
proposito. 

^ §. 1. L'Uffiziale cho sostiene lo parti del Fisco, 
ed il Difensore daranno lo loro conclusioni , o sentito 
nuovamente l ' Inquisi to nei suoi mezzi di difesa, sarà 
il medesimo allontanato dalla presenza dei Giudici. 

§._ a. Di tutto quanto sopra l'Uditore ne farà esten
derà dal SegrotaHo Fopportuno vorhale. 

73. Licenziati i testimoni 1* Uifiziale che sostiefm 
lo parti del Fìsco ed il Difensore si ritireranno ; l'Udi
tore citerà gli Articoli di Legge relativi alla causa, 0 
sì procederà quindi albi votazione. 

§■ 1. Raccolti i voti dal Presidente, l'Uditore esten
dere hi Sentenza che sarà formata a pluralità. 

§. a. Nel caso di parità di voti la deliberazione 
sarà nei senso doli'opiniono più favorevole al l ' Im
putato. 

74 lì Consiglio di guerra straordinario pronuncorà 
quella pena che stimerà corrispondente alla colpabi
lità dell''imputato secondo la leggo, 

J. Unico. Ove l 'Inquisito fosse assoluto riprenderli 
immediatamente il suo posto. 

70. La Sentenza di condani,ia capitalo, la cui ese
cuzione non potrà essere sospesa da ricorso in grazia, 

verrà tosto comunicata a chi convocò il Consiglio , 0 
venendo, da esso confermata e sottoscritta, nd un rullo 
dei t ambur i , il condannato sarà ricondotto avanti ai 
Giudici, e gli verrà da un Foriere letta la Sentenza 
la 'quale sarà eseguita, stando ancora la trnppa sotto 
lo armi , premesso le pratiche ed i conforti della Re , 
ligione. Il Segretario redigerà di tutto analogo processo 
verbale. ■ 

CAPO IV. . 
Disposizioni comuni ai precedenti capitoli. 

76. I Consìgli di gucr.ra di Peggìmento 0 dì Divi
sione straordinari potranno essere convocati dal Gene
rale Comandante doli' Esercito ,. dai Generali Coman
danti dolio Divisioni 0 dello lìrica te del medesimo, da 
quello di un Corpo .separato dell' Esercito , dai Co
mandanti delle Fortezze minacciato dal nemico , ed 
anche dai Comandanti dei Corpi , di uu Battagliono 
0 dì Squadroni .distaccati fuori del Quartiere generalo 
principale , 0 di quello della Divisione , ad una di
stanza cho non permetta di riferirne ni Generale Co
mandante dell' Esercito 0 della Divisione , o di averne 
la risposta entro lo or.o ventiquattro; i detti Generali 
Comandanti dovranno porg esserne rispettivamente in
formati.' 

77. L'approvazione 0 la sospensione dello Senten
ze dei Consigli di guorra di Reggimeuto o di Divisio
ne ordinari 0 straordinari tenuti indie fortezze minac
ciato dal nemico, spetterà esclusivamente ài Coman
dante dello medosìmo. 

Si concedo al Comandante di una Fortezza, in 
ìstato di assfidip , la facoltà di far grazia della pena 
incorsa a tutti od. a parte dei condannati,siccome p u  ' 
re di ordinare che la Sentenza sia eseguita contro tut
ti i condannati , se lo crederà necessario pel IJQIIC del 
servizio o per l 'esempio. 

78. La giurisdizione dei Consigli di Reggimento 0 
dì Di visione, ordinari e straordinari si'estenderà a fina
lunqno persona .impiegata, o addotta a[ servìgio dcU 
1' Esercito 5 od al seguito dì esso. 

§/ Unico : I dotti Consigli di Divisione■coifosceran* 
no inoltre 5 essendo la truppa in campagna , dei reati 
comuni commessi dai militari nnchu in unione di estra
nei alla nnli/ia ; non che di qnolli da chiunque com
messi in pregiudìzio'del servizio iniiitaie, dell'Eser* 
cito ? 0 dogli indivìdui tìho vi appartengono, 

79. Le regolo sovra stabilite per l'amministraziono 
della giustizia criminale militare in tempo di guerra 

.si osserveranno altresì in tutta l'estensione del paese 
compreso nel circondario delle operazioni militari nello 
Stato Pontifìcio: 

§. Unico: La giurisdizione dei Tribunali civili sa
rà perciò ristretta in quo' luoghi ^ ai reati non con
templati^ nell1,articolo 'proecdentc. 

80. lu tempo di guerra; oltre alle disposizioni del 
presente codice, saranno eziandio osservate le leggi spe
ciali militari che fossero d'ordine del Governo pub
blicate. * 

Bit Cessando collo stato di guerra la giurisdizione 
dei detti Consigli ^ le ftnuse ai medesimi riservate ed 
ancora vertenti 7 spet tant i , secondo le regole stabilite 
pel tempo di pacer* ai Consigli di guerra di Reggi
mento 0 di Divisione 5 saranno giudicate dai medesimi 
nei luoghi dove i detti Corpi saranno di guarnigione 
0 di presidio. 

§. Unica ; Le pene saranno in tal caso quelle sta

t bilite pel tempo dì pace. 

LIBRO TERZO ■. 
DELMS PKNK E DKLLE 1ÌKGOJJÌ GENERALI".. 

PLl l 'LA LORO APPLICAZIONE 
■ 

TITOLO PRIMO 
DELLE PKNE 

CAPO I. 
■ Delle pene che possono pronunciarsi 

dai, Consù/li dì Guerra. 
8a. Le pene stabilito dal presente Codice, e elio 

dai Consigli di gueria possono pronunciarsi, sono lo 
seguenti ; 

I. La multa dagli scudi dieci ai t ren ta , 
dagli scudi trenta ai sessanta. 

IL La prigione 
da un giorno ad un mese 3 
dà uno a quattro mesi. 

III. La réclusiono 
da quattromesi ad un anno , 
da uno a tre anni. 

IV. I lavori forzati 
da uno a tre anni j 

. ' da tre a cinque anni,, 
da cinque a dieci , .' 
da dicci a 'quindici , 
da quindici a Venti. 

V. I lavori iurzati a vita
VI. La morte mediante fucilazione. 
83. Possono pronunciarsi •oougiuntiratuente 0 eli" 

sgiuntivamente allo suddette aneho le pene seguenti : 
§. r. La cassazione del grado applicabile ai bassi

Uffizlali. 
J. a. La degradazione applioabile a tutti i militari. 
§. 3. La cassazione del grado importa la lotroces

sione del bassoUlìizialo n semplice comune. 
.§. 4' ^ degradazione importa la cessazione dal 

servizio militare 5 0 ta perdita dolje decorazioni. 
84' La degradazione ò sempre pena accessoria ai 

lavori forzati 5 e si eseguisce secondo le regolo milita
ri prima che il condannato sia inviato al luogo di 
pena. 

85. La pena dei lavori forzati elio venisse inflitta 
all ' Uflìainlo , sarà espiata in nn Forte. 

86. Quando il militare fosso punito colla deten
zione proscritta, dal Codioo ponile comune , essa sì esplo
ra noi luogVi di reclusione militare, 

87. Nhl caso di aumento del grado della pena pre
scrìtta dalla logge , sì ascenderà al grado iunnediata
meuto prossimo. 

L 
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88. Dalla pena temporanea perù non potrà mai 
ascendersi alla perpetua s nò da questa alla pena di 
morte; ed invece il colpevole nel periodo della pena 
temporanea 0 perpetua sarà respettìvamente sottoposto 
alla stretta custodia per lo, spazio non eccedente tre 
anni, * 

8t). Quando si faccia luogo a minorare la pena di 
•uno o più gradi).dovrà discendersi al grado immedia
tamonte prossimo', 0 così successivamente.. 

90. Se l'inquisito sia contemporaneamente rofipon
sabile dì più delitti importanti .pene temporanee^ la du. 
rata dello medesime'non potrà superare il periodo di 
venti anni. 

gì . Clic so uno o.piìi delitti importasse di per sé 
la penadogli anni venti 0 dei lavori forzati a vita , do
vrà il colpevole per gli altri delitti essere sottoposto 
nel periodo suddetto alla stretta custodia per Io spa/ào 
di tempo non eccedente i tre anni. 

912. La decorrenza della pena sarà determinata nel
la sentenza. Il carcere pqrò sofferto dovrà essere con
skìorato e compreso nella durata della pena. 

93. La condanna nello pene suddette non pregiu
dica l'azione competente alleparti per la restituzionOj 
risarcimento dei danni ed interessi , i quali dovranno 
sempre liquidarsi in giudizio civile. 

94. 11 militare condannato non e poro sottoposto 
ad nlcnnir spesa' del procedimento criminale. 

96. La condanna a qualunque pena porta sempre 
la perdita tanto del corpo del delitto, quanto delle co
se che hanno servito a commetterlo , quando la pro
prietà ne appartiene al condannato. 

§..Urìico: Ove si tratti dì coso, di cui la leggo proi
bisco' l 'uso, queste saranno tolte snebo nel caso dì non 
seguita ■condanna , e quand'anche non appartenessero 
alla persona imputata. 

96. Il tempo che il militare avrà trascorso in car
cere, durante il procedimento } non vorrà calcolato in 
ragione di soiviv.io militare per tutti gli elfetti di lòg
ge , quando ne sia seguita una sentenza condannatoria. 
Egualmente "'il tempo della pena della prigionia e re
clusiono nou è valutato in ragiono di servizio militare 
per tutti gli e fletti legali. 

97. Le pene sopramonzìonnte. saranno minorate di 
uno a tre gradi) ove nel reato concorressero circostan
ze attenuanti. 

■ ■ CAPO H. 
Del ■ dfb'Uo tentato .ossìa del conato. 

98. La tentata osecuziouo di un delitto costituisce 
il conato; ed 'è punito da uno a tre gradi meno delia 
pena assegnata al delitto stesso, in ragione 'del l 'a t to ' 
più 0 mono prossimo alla consumazione del delitto j sal
vo i casi in" cui la leggo prescriva anche al conato la 
pena ordinaria. ; 

§.• Unico Ì Quando però il conato fosse interrotto' 
dalla volontà del colpevole, per cagione di pentimento, 
andrà egli soggetto a pene disciplinali. 

CAPO ì l i . 
Della complicità nei delitti. 

99. Il complice di un delitto, la cui coopcraziona 
sia riconosciuta minore dì quella dell'agente principa
le , saràpunito da uno a tre gradi meno della pena 
prescrìtta all'auLdro. . 

CAPO IV.' 
IhW influenza deW età suW applicazione 

della pena. 
100. Il minore degli anni venti e maggiore degli 

anni dieciotto sarà sottoposto a pena minore dì un gra
do a quella assegnata al delitto. 

I D I . il minore degli anni dieoiotto 0 maggiore de
gli anni quindici sarà sottoposto a pena minoro di due 
gradi a quella' assegnata al delitto. 

ioa. Il minore degli anni quindici sarà sottoposto 
a peno disciplinali. 

LIBRO QUARTO 
, .• DEI UEÀTI E DELLE LORO PENE, 

TITOLO PRIJIO 
■DEI KEATI ■MIUTAIU. . 

-

CAPO I. 
Della Diserzione. 

IO'Ò. E disertore, tanto in tempo di paccj quanto
in tempo di guorra, ìl militare che abbandona il servi? 
zio attivo che presta nell'esercito. • 

304 Saràconsiderato averlo abbandonato in tom» 
pò di pace: 

§. 1. Il Soldato 0 bassoUffiziale elio, senza permis
sione in iscrìtto del supcriore cui spetta il darla, si as
senta dal Corpo cui appartiene, ' e non vi fa ritorno 
nello oro ventiquattro successive all'assenza, 

§■ 51. Quegli che essendo in permesso per tempo 
limitato ne oltrepassa il termino.

IOS. Questi termini trascorsi j il Comandante cui 
spetta il dichiarare la diserzione, dovrà in tempo di 
guerra dare immediatamente per disertore il Soldato 0 
LassoUffizialo assento son^a licenza. 

§, Unico: In tempo di pace il Comandante darà 
per disertore il Soldato o bassoUflìzìalc, dopo l 'appello 
serale del terzo giorno di assenza. 

il? . 

106. So prima però dello spi raro del detto termino 
di giorni tre H Soldato o bassoUffizìalc sipresentasse 
volontviriauìetite al Corpo od a qualsiasi autorità mili
tare 0 civildj dieliuu'fludo volersi restituire i\\ Corpo cui 
appartiene e vi si rcjjdesse realmonto nel modo e nei 
.termini che gli fossero dall'anzidetta, autorità progerit
tij non nudrà soggetto ebe a castighi diseiplinalì

§■ Unico: L'autoritcìj avanti alla quale il Soldato 
0 busso^Uffizmla si sarà come sopra presentato, dovrà 
munirlo di una dìchwirazioue ceuiprovante tale volon
taria sua presenUziaue., colla data di essa, e dirigerlo 
al Corpo; deposito3 battaglione) squadrono, compagnia 
isolata, n dìstnoearnento cui appartiene od ò aggregato^ 
con un loglio di via in cui so gli prescriverà il modo 
ed iT tempo per reearvitìi
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io7» Le disposizioni contenute nel precedente arti
colo non saranno applicabili: 

§. Unico; Alle diserzioni qualificate prevedute da
gli articoli n o a 114 incluaivamente nelle, quali ìl col
pevole dovrà esaere dato immediatamente per disertore. 

108. Si avranno per disertori; sia hi tempo di pa
ce che in tempo dì guerra: 

§. 1. Il Soldato, o bassoUffiziale .arrestato fuori dei 
limiti stabiliti con leggi speciali, nelle guarnigioni, cit
t à , fortezze, nei presidii, ed accampamenti, nelle mar
cie,, accantonamenti, alloggi, distaccamenti, ed ospedali 
mili tar i , ed in mancanza dt limiti, lungi tre miglia da 
alcuno di detti lunghi. 

. §. a. Quegli che sebbene arrostato nei detti limiti, 
od in mancanza di essi a minore distanza di miglia tre, 
avrà tuttavia colla vendita del vestiario, dei rarmamen
tOj o con altro modo manifestata hi volontà di disertare. 

§. 3. Quegli che sarà arrestato alla frontiera 0 col
to nel l ' a t to prossimo di disertare, ed in tempo di guer
ra nell 'oltrepassare la gran guardia del campo, od in 
mancanza loro, al di là di metri quattrocento sessan
tadue dai respettivi lati del medesimo. 

109. Le diserzioni contemplate negli articoli pre
cedenti saranno punite,, se all ' interno, colla reclusione 
militare da quattro mesi ad un a n n o , e se all 'estero 
colla reclusione militare da uno a tro anni. 

§. Unico: In tempo di guerra le d'ette pene saran
no rispettivamente aumentate di un grado. 

n o . Per la diserzione commessa dol militare: 
§. i . Essendo di scorta, di picchetto, di guardia , 

0 di altro servìzio armato, 
§. a. Asportando le armi da fuoco, 0 abducendo il 

cavallo. La pena sarà, in tempo di pace, dei lavori for
zati da cinque a dieci anni, in tempo di guerra, la pe
na sarà dei lavori forzati du dieci a quindici anni. 

i n . Per quelle commesse: 
J. I. Previo complotto risultante da precedente 0 

contemporaneo'concerto fatto da tre 0 più individui, 
§. 3. Essendo di sentinella, od in distaccamento in 

Forti isolati, 
§. 3. Scendendo dall? mura di lina fortezza, o me

diante sforzamento o rottura di porte o mura. 
§. 4 Trovandosi al comando della scorta, della guar

dia, di un posto, d'un distaccamento, del picche:to, o 
dì altrb servizio armato. 

§. 5. Asportando od in altro modo divertendo fon
di della Compagnia 0 del Corpo. La pena sarà in tem
po di pace dei lavori forzati da dieci a quindici anni , 
ed in tempo di guerra dei lavori forzati da quindici a 
venti anni. 

no,. La diserzione che avesse luogo con violenza 
alla forza armata si punirà coi lavori forzati a vita. 

I I 3 La diserzione commessa disarmando una sen
'tinella od un posto sarà punita colla morte. 

314. La diserzione al nemico , quella commessa in 
presenza del medesimo , od in occasione di qualche 
spedizione militare in tempo di guerra j saranno pu
nite colla morte. 

I I 5 . Quando più militari fossero per lo stesso fat
to di diserzione , e colla medesima sentenza, condan
nati a morte ? essi non "Verranno tutti sottoposti a det
ta pena , ma potranno godere del benefizio della sorte 
in tale proporzione , che si mandi a morte cioè : se 
quattro o meno , un s.olo : se cinque e non più di die
ci , due ; se più di dieci e non più di venti , tre ; se 
più di venti e non più di trenta , quattro j e così suc
cessivamente. 

§. 1. Per sapere chi dei condannati debba .godere 
di tale benefizio, si t ireià tra essi a sorte giusta il 
modo stabilito dal Regolamento di disciplina militare. 

§. a. Quanto ai favoriti dalla sorte se ne riferirà 
dall 'Uditore Generale di Guerra al Ministro delle Ar
mi per avere le Sovrane determinazioni. 

116. Saranno esclusi dal benefizio della sorte i su
bornatori , i Capi di complotto , i Sargent i , ed Uffi
ziali di qualhnque arma. 

§. 1. Saranno .pure esclusi quelli , che in tempo 
dì guerra avranno disertato essendo di sentinella , di 
guard ia , in ronda , in pattugl ia , in distaccamento in 
Forti isolati , od in altra fazione militare. 

5, a. I minori di età concorreranno' a far numero 
a favore degli altri. 

l'i7. L'Uffiziale di qualunque grado che in tempo 
di pace si assenterà senza licenza dal corpo cui appar
tiene andrà sottoposto a pene disciplinali ; qualora poi 
l'assenza oltrepassasse il decimoquinto giorno si farà 
luogo contro di lui al l 'opportuno procedimento, e la 
pena sarà la reclusione da quattro mesi ad un anno. 

§. 1. Ove poi l'assenza fosse accompagnata da cir
costanze comprovanti l ' intenzione di abbandonare de
finitivamente ìl servizio , il Comandante del Corpo cui 
UUffizìale appartiene .ne informerà immediatamente il 
Comandante della Divisione per le occorrenti disposi
z ion i , onde siane procurato l 'arresto ed instituito l ' op
por tuno procedimento. La pena sarà in quésto caso ia 
degradazione. 

§. a. L'Uffiziale che in tempo di guerra si assen
terà senza licenza dal Corpo cui appar t iene, senza far
yi ritorno nelle ore ventiquattro successive all'assenza j 
o, che chiamato sotto le bandiere non vi si presenterà sa
rà ; punito colla degradazione e colla reclusione d a n n o 
a tre anni. 

§. 3. Se rUffiziale che si assentasse, come sopra , 
in tempo di guerra , facesse parte della truppa in cam
pagna 0 del presidio di una fortezza/la pena sarà deb
la morte. 

Di alcune disposizioni relative alla diserzione, 
e di alcune speciali contramnzioni. 

118. Chiunque darà ricovero ad un Soldato 0 bas
soUffiziale assente senza l icenza, o disertore, 0 per
metterà che sia ricovrato in qualunque luogo di sua 
proprie tà , con animo di favorire la sua assenza illegit
*xna 0 la diserzione, sarà punito con una multa di scu
di trenta ai sessanta , ed in difetto ad altrettanti gior
ni di' prigionia. 

11 g, I Capi delle Magistrature Comunali dovran
no deQUHdiaro il militare disertore che si fosse ferma

to nel rispettivo territorio tosto che ne venga in co
gnizione. ■ ' 

120. Alla multa degli scudi trenta ai sessanta , ed 
in difetto ad altrettanti giorni di carcere andranno sog
getti gli albergatori , ost i , tavernier i , guarda—passò , 
barcajoti , non che i padroni o capitani marittimi i 
quali, senza faisi mostrare le debito carte e licenze, 
avranno rispettivamente ricovrati i militari fuori dei 
limiti della propria guarnigione 0 presidio, od i me
desimi passati j t raghet ta t i ; 0 trasportati \ nò potrà lo
ro servire dì scusa il fatto dei loro dipendenti , 0 la 
eccezione di usata violenza per parte dei militari , se 
non avranno tosto informato della medesima il Giudi
ce locale o viciniore 0 la stazione militare. 

121. E vietato a chicchesia ed in qualunque cir
cnstairza (salvi i casi in cui ne sarà permessa la ven
d i t a ) il comprare caval l i , vestimenta , bagagli , armi, 
munizioni da guerra ed altre simili cose, destinate ad 
uso militare 0 della t ruppa , ovvero altrimenti permu
tarle , contrattarle 0 riceverle 9 titolo di pegno o de
posito, sotto pena della multa dagli scudi trenta ai ses
santa , oltre alla restituzione delle cose ricevute" od al 
pagamento del loro valore. 

§. Unico. Qualora colla seguita compra , ' permuta , 
od altro contratto qualunque si fosse scientemente fa
vorita la diserzione } 0 la fuga del disertore., il con
travventore saia considerato e punito qual complice. 

122. Chiunque avrà o riterrà presso di se alcuno 
degli oggetti indicati nel precedente aiticolo incorre
rà, pel solo fatto della loro ritenzione, nella multa de
gli scudi dieci ai trenta ed in difetto ad altrettanti 
giorni di ca rce re , senza che valga la'scusa di averli 
accidentalmente t rovati , o che siano stati presso di lui 
depositati 0 rimessi, a meno che li avesse consegnati 
o denilnciati entro le ore ventiquattro all 'autorità mi
litare od amministrativa 0 giudiziaria , la quale in tal 
caso dovrà rispettivamente trasmettere all'Uditore del
la Divisiono un circostanziato verbale della fatta con
segna , o denuncia. 

§. Unico. Le multe dovranno versarsi immediata
mente nella cassa militare a vantaggio dell'Erario pub
buco. 

CAPO II. 
Della fnsubordinaziove. 

ja3 . Il Militare che con paro le , scr i t t i , gest i , 0 
modi offenderà il suo Superiore , o che disobbedirà 
agli ordini del medesimo in 'mater ia di servìzio o di
sciplina militare e colpevole di reato di lesa subordi
nazione. . • 

124 La semplice disobbedionza verso il superiore 
relativa a qualunque oggetto , sì ordinario che straor
dinario del servizio , si punirà colla reclusione da quat
tro mesi ad un anno. 

laS. Se la disobbedienza sarà accompagnata da 
ges t i , modi , 0 parole oltraggianti o minacciose, o da 
formale rifiuto, la pena sarà della reclusione da uno a 
tre anni. ,, 

126. Se rinsubordinazione sarà accompagnata da 
vio len te , od atti minacciosi con a r m i , 0 sarà com
messa in servizio , ovvero sotto le armi , od in presen
za di truppa raccolta per qualunque oggetto, la pena 
sarà dei lavori forzati da tre ai cinque anni. 

i a? . L'insubordinazione commessa con vie di fat
to in qualunque tempo e circostanza senza 1' uso del
le armij sarà punita coi lavori forzati da cinque a die
ci anni. 

128. Quando si fosse irrogata offesa personale colle 
a r m i , o si fosse cagionata una ferita qua lunque , la 
pena sarà dei lavori forzati a vita. 

lag. Se poi ne risultasse la morte dèiSuperiore, la 
pena sarà dulia fucilazione. 

CAPO HI. 
.. DeW ammutinamento e della rivolta. 

i3o. Saranno considerati in astato di ammutina
mento i militari che riuniti in numero, di cinque 0 più 
rifiuteranno di obbedire in materia di servizio 0 disci
plina militare ad un loro Superiore, 0 chiederanno tu
multuosamente o con minacce alcuna cosa , a meno 
che questa non sia manifestamente ed urgentemente 
dovuta , e viceversa costantemente negata. 

I 3 I . Le pene per l 'ammutinamento saranno le se
guenti: 

§. 1. Per quello commosso in tempo di pace sotto 
le a r m i , ovvero commesso contro un ordine relativo 
al servizio armato , dei lavori forzati da quindici a 
venti anni. 

In tempo di guerra , dei lavori forzati a vita. 
§ a. Per quello relativo soltanto a domande, lagnan

ze 0 promosso contro ordini in materia non risguar
dante ilservizio a r m a t o , se in tempo di pace 'dei la
vori forzati da uno a tre anni j se ih tempo di guerra, 
dei lavori forzati da tre a cinqqb anni. 

§. 3. A queste pene rispettivamente andranno sog
getti gl'instìgaton , provocatori, ed autori del l 'ammu
tinamento , e fra i partecipanti due dei più elevati in 
grado , il soldato più anziano di servizio e ad eguaio 
anzianità di servizio il più vecchio di età. 

§. 4 Tatt i gli altri partecipanti, saranno puniti con 
pena minore da uno a tre gradi. 

iSa. Gli ammutinati che non si arrendessero alla 
prima intimazione di' sciogliersi, 0 che prima di que
sta avessero opposta resistenza od usata violenza alla 
forza incaricata di costringerli all ' obbedienza , saran
no considerati in ìstato di r ivol ta , e t an to 'g ì ' i s t iga
tori , provocatori , ed autori j quanto i partecipanti sa
ranno puniti , in tempo di pace coi lavori forzati a 
v i t a ; ed in tempo di guerra saranno puniti eolla morte. 

§. 1. I partecipanti però godranno del beneficio 
della sorte conceduto dall 'Art. I I 5 e secondo le norme 
Stabilite dallo stesso articolo , e dal susseguente 116. 

,§. a. Il colpevole che obbedirà alla intimazione fat
ta di sciogliersi andrà esente dall ' incorsa pena. 

I 3 3 . Qualunque militare che trovandosi presente 
ad un ammutinamento, o ad una rivolta, non farà uso 
di tutt i ì mezzi da lui dipendenti onde impedir l i , o v 
vero , che quantunque non presente avendone avuta 

notìzia, non ne ronda al l ' i s tante informato ìl $no S u 
periore, sarà, punito se Uffiziale coi lavori forzati da 
dicci a quindici anni in^tempo dì p a c e , e da quindi

venti anni in tempo'di guerra; ose BassoUffìziflci a 
le 0 soldato coi lavori forcati da cinque a dieci anni 
in tempo di p a c e , 0 da dieci a quindici in tempo di 
guerra. 

CAPO IV, 
Di nitrì speciali reati in servìzio. 

134. La sentinella 0 vedetta che collocata in fac
cia al nemico abbandonerà il suo posto sarà punita colla 
pena dì morte. 

.§. r. Quella che in tempo di guerra nelle fortez
ze , od essendo la truppa in campagna violerà hi con
segna si punirà colla pena d'i morte. 

§• a ' Quando però questa coritravvonziono non ah ■ 
Ina cagionato un grave danno la pena potrà essere mi
norata ili uno 0 due gradi. 

i35. La sentinella 0 vedetta che in tempo di paco 
violerà la consogna sarà punita coi lavori forzati da 
cinque a dieci anni. 

§. x. Se in tempo di guerra non trovandosi la t rup
pa in campagna 0 in fortezza , sarà punita coi lavori 
forzati da dieci a quindici anni. 

J. 2. La sentinella o vedetta trovata dormiente sa 
rà punita con uno 0 due gradi meno della pena asse; 
guata a chi viola la.consegna in ciascuno dei casi con
templati nei due precedenti articoli. 

336. Il militare che abbandonerà la guardia di cui 
fa parte 0 mancherà alla consegna o vi sarà trovato 
ubriaco sarà p u n i t o , in lempo dì pace colla prigionia 
da uno a quattro mesi ; ed in tempo di guerra colla 
reclusione da uno a tre anni. 

iSy. Il capoposto però nel caso di abbandono della 
guardia odi violazione dèlia consegua od ebbrezza sa
rà puni to , in tempo di pace colla reclusione da uno 
a tre anni ; ed in tempo di «guerra Coi lavori forzati 
da tre a cinque anni. 

J 3 8 . lì militare di servigio sotto le anni 0 coman
dato dì picchetto armato od anche di scorta , cho ab
bandonerà il suo posto, o vi sarà trovato ubriaco Sarà 
punito , in tempo di pace colla prigionia da uno a quat
tro mesi; ed in tempo cti guerra colla reclusione da 
uno a tre anni. 

iSg. Il militare che con atti ostili, non comandati 
dal suo Superiore aVrà esposto lo Stato ad Una dichia
razione di guerra , od a soifrire rappresaglie sarà pu
nito colla pena di un anno di reclusione militare. 

§. unico. Sola guerra ne fosse seguita o le rappre
saglie avessero avuto luogo 3 la pena sarà dei lavori 
forzati' da dieci a quìndici anni , salve in ogni caso le 
maggiori pene pei reati speciali che avessero accom
pagnato tali atti ostili. 

140. Il militare che avrà lasciato fuggire, od in al
cun modo favorita la fuga di un arrestato o di un pri
gioniere di guerra , sarà punito , nel caso di negligen
za colla reclusione da uno a tre anni : concorrendovi 
il dolo, la pena sarà dei lavori forzati da cinque a die
ci anni. 

5 1. Qualora la consegna dell ' arrestato 0 del pri
gioniere di guerra abbia avuto luogo coli 'espressa con
dizione di vita per vita, la pena sarà quella della morte. 

§. a. Sotto la medesima pena dovrà detta, conse
gna esattamente tramandarsi dal Comandante del po
sto ad ogni'cambiamento di scor ta , o di guardia. 

i4r . Qualunque tentativo in tempo di guerra di
retto a liberare a .viva forza nn arrestato , od un pri
gioniere di guer ra , od a procurarne la fuga, 0 ad im
pedire l 'esecuzione di una sentenza di qualche Consi
glio di guerra si punirà coi lavori forzati a vita. 

142. Il militare che avrà per negligenza omesso 
di consegnare tutti i prigionieri*di g u e r r a , le artiglie
rie , le armi , le bandiere , i cavalli ,,1 magazzini , le 
munizioni , le casse, le cancellerie, e tutt i gli altri 
oggetti di pubblica spettanza presi al nemico, sarà pu
nito colia reclusione da uno a tre anni. . 

§. unico. Seguendo Y appropriazione di tut te , o 
parte delle cose non consegnate, la pena sarà dei lavori 
forzati da tue a cinque anni. 

i43. Chiunque in tempo di pace ascendesse 0 di
scendesse dalle mura di una Fortezza , ovvero vi en
trasse o ne uscisse per aperture nascoste ed insolite , 
sarà punito colla reclusione da uno a tre a n n i ; e ,nel 
caso, in cui vi concorra rottura di porte 0 m u r a , la 
pena sarà dei lavori^forzati da tre a cinque anni. 

§. unico. In tempo di guerra la pena sarà respet
tìvamente aumentata di un grado, salve sempre le pe
ne maggiori in caso di specifico reato. 

i44' U mil i tare , cho incaricato di recare uri or
dine in iscritto od un ' a l t ro dispaccio qua lunque , lo 
smarrirà 0 trascurerà di custodirlo gelosamente , o di 
rimetterlo alla persona, a cui sarà indirizzato , od a 
quella , che sarà autorizzata a riceverlo , ovvero cho 
trovandosi in pericolo imminente di cadere prigioniere 
del nemico, o di essere sorpreso da rivoltati o ribel
li; non tentasse ogni modo di distruggere tale ordine o 
dispaccio, sarà considerato reo1 dì grave colpa , 0 pu
nibile , secondo il maggiore 0 minore grado di negli
genza , colla reclusione dà uno a tre anni. 

§. r. Se ardisse egli stesso di rompere il sigillo , 
la pena sarà , secondo la gravità delle circostanzo, dei 
lavori forzati dai cinque a dicci anni. 

§. a. Se egli volontariamente rimettesse al nemico 
lo scritto affidatogli , sarà considerato e punito come 
reo di alto tradimento militare colla pena di mor
te ; lo stesso avrà luogo sempre che concorrano circo
stanze , da cui risulti che la mancanza fu maliziosa, o 
diretta a favorire ìl nemico. 

145. Chiunque in tempo di guerra maltratterà, ri
tarderà, od arresterà con violenza o dolosi raggiri Aju
iantì di campo , Uffiziali dello Stato Maggiore , cor; 
r i e r i , ordinanze, pedoni , o messaggeri spediti con or
dinanze 0 dispacci per servizio militare , sarà punito 
coi lavori forzati dai quindici ai venti anni. 

, §. 1. Quando ne fosse risultato grave pregiudizio al 
servizio militare , la pena sarà quella della morte. 

( CONTINUA. ) 
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§* a,. Queste,peno ? in tempo di pace , saranno di

minuito dì uno a tre gradì. 
146. Il militare, che in tempo di guerra neWó for

tezze minacciate dal nemico, 0 che essendo all 'Eser
cito in faccia al medesimo, e senza giustificare alcun 
legittimo impedimento, non si ronderà, in caso dì al
larme , 0 quando si batterà la raccòlta generale , ni 
suo posto, la pena sarà dei lavori forzati da tre a cin
que anni. 

147* Il militaro, che senza autorizzazione assumes
se 0 ritenesse un comando qualunque , dosso disposi
zioni j od ordinasse mosso di t ruppe, sarà punito colla 
degradazione , salvo sempre le pene, cui la qualità del 
fatto desse luogo. 

CAPO V. 
Della prevaricazione, e della'conctissionc. 

148. La prevaricazione > ossìa la dolosa violazione 
mediante denaro, promesse , od altre coso, dei doveri 
imposti dalle Leggi al militare , sarà punita colla re
clusione da uno a tro anni, salve le pene maggiori in 
caso di specifici reati. 

1 149' La concussione, ossia l 'esazione indebita di 
danaro 0 dì altra cosa, incutendo timore, o mediante 
abuso qualunquddi potere , sarà pnnlta colla pena dei 
lavori forzati da cinque a dicci anni. 

§. unico, So ìl reato fu accompagnato da gravi mì
7iaccie,o con armi alla mano, la pena sarà dei layori 
forzati a vita. 

i5o. 11 militare, che in caso di arresti 0 dì per
quisizioni, si sarà appropriato effetti sequestrati 0 for
manti corpo di delitto, sarà considerato, come reo di 
furto, 0 punito coi lavori forzati da cinque a dieci anni. 

§. unico. Se il, militare avesse ricevuto i detti ef
fetti in custodia, sarà la pena aumentata dì un'gra
do , salva sempre in ogni caso la pena maggiore, che 
fosse dovuta in ragione del valore della cosa appro
priatasi. ' 

i 5 i . Il militare, che nell* esercizio delle proprie 
funzioni nell' esecuziono di un ordino, 0 di una con
s e g n a l e che preposto ad un servizio di ordine pub
blico, senza esservi astretto dal bisogno, commetterà, 
o permetterà che da altri si cotnmettono. violenze 0 
mali trattamenti, od in altro modo eccederà i limiti 
dell 'autorità conferitagli, sarà punito colla reclusione 
da uno a tre anni. 

§. unico, Salve saranno in ogni caso le maggiori 
pene quando vi concorrano altri specìfici reati. 

CAPO VI'. 
Dei feati d* alto tradimento militare, di altri reati contro 

la sicurezza dello Stato , e di quelli che si com
mettono per codardia. 
i5a. La cospirazione tendente a fare insorgere, agi

r e , 0 trattenere in qualunque modo l 'Eserc i to , o qual
siasi parte di esso, a danno dell 'ordine e della stabi
lità del Governo , e considerata come reato di alto tra
dimento militare, e tanto gì'istigatori ed autori, quan
to i complici del medesimo,, saranno puniti colla morte. 

i53. Il progetto formato fra due 0 più persone di 
commettere il reato preveduto dall' Articolo preceden
t e , ancorché non vi sia stato nò principio di esecu
zione, nò atto prossimo alla medesima, importerà la 
pena dei lavori forzati |ìa quindici a venti anni. 

164. Quando il progetto dì cospirazione non venis
se accettato j 1' autore della proposizione sarà punito 
coi lavori forzati dai tro ai cinque anni. 

i55. Chiunque direttamente o indirettamente farà 
levata di t ruppa, arrolerà , o corcherà dì arrolare al
cun militare doli' Esercito al servizio estero , 0 in fa
vore di gente ribellata contro il Governo,. sarà punito 
colla morto. ■. 

j5C. Il'militare , che ricevendo una lettera, 0 scrit
to sigillato 0 aperto, sottoscritto od anonimo , il quale 
contenga insinuazioni, inviti, od offerte a militari del
l ' Esercito onde allontanarli dal loro dovere , non 
l 'avrà , senza farne uso alcupo, immediatamente tras
messa all 'Autorità militaro , amministrativa p giudì
7(iaria più vicina , sarà punito da quattro mesi ad mi 
anno di reclusione. 

§. unico. Qualora tali lettere 0 scritti, senza aver
ne fatta la consegna, si fossero ìn qualche modo di
vulgati , il colpevole sarà punito colla reclusione da 
uno a tre anni. 

iS?, Saranno puniti colla morte : 
§■ 1. Il disertore dalle Truppe , od il militaro nelle 

medesime fatto prigioniere, che avessero prc^o servizio 
al nemico, e fossero colti colle armi alla mano; 

§. a. l i militare, che abusando della sua qualità 
entrerà in intelligenza coi nemici direttamente od in
direttamente , a viva voce od in scritto , per mozzo 
di sogni o di terza persona , ovvero ohe farà conosce
re ai medesimi i progetti di oporazioni, lo tabelle e 
gli apparecchi di qualsivoglia genere, come anche i 
piani di fortezze, o di parto d ' e s s e , 0 loro rivelerà 
la parola d'ordino e di campagna, il segreto di una 
spedizione 0 di un negoziato , violerà o forzerà in 
presènza del nemico una consegna , o darà al medesi
mo qualsivoglia altra notizia pregiudicevole al servizio; 

§. 3. Quello; che avrà abbandonato al nemico, o 
ad altri per lui, la Truppa o Fortezza affidata al.suo 
comando ; 

§• 4 Chiunque avrà abbandonato al nemico, 0 ad 
altri per lui , Io provviste od i viveri delia Truppa , 
della Fortezza, 0 dell 'Esercito; 

§• 5. Quello che avrà partecipato a qualche com
plotto tendente ad obbligare il Comandante di una for
tezza assediata ad arrendersi , od a capitolare. 

j); 6. Chiunque in tempo di guerra, senza esservi 
autorizzato, incendierà magazzini di munizioni, od in
chioderà cannoni, 0 morta] , od altre bocche du ■ fuo
co , o sarà colto noli 'atto prossimo dì eseguire alcuna 
di tali operazioni a danno del servizio, 

§. 7. Chiunque in faccia'al nemico, od in una For
tezza assediata, ecciterà tumulto , ovvero spargerà no
tizie allarmanti, tendenti u scoraggiare la Truppa , 0 
provocamo la fuga, od impedire clic si rannodi. 
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§. 8. Colui ' che in tempo di guerra dolosamente 
farà od ometterà qualche cosa, per cui l 'Esercito, od 
una parte di esso, sìa esposta a pericolo, od avrà im
pedito il buon esito di una operazione militare , od in 
qualsivoglia modo tolto 0 tentato di togliere all' Eser
cito alcun mezzo di agiro contro al nemico, o facili
t e rà a questo il modo di meglio difendersi, 0 di mag
giormente nuocerò; ■ ■ 

§. 9. Le spio poi nemico , e chiunque si sarà in
trodotto in una Fortezza, Campo, Alloggiamento, od 
ogni altro stabilimento militare ondo procurarsi noti
zie nell'interesse del nemico ■> egualmente che colui 
il quale vi avrà ricoverata una sp ia , od altro agente 
nemico, sapendoli tali ; ' 

§. io . Chiunque in tempo di.guerra con doni, pro
messe , 0 persuasioni, ovvero con grida sediziose, in 
faccia a Truppa ^accolta , cercherà d ' indurrò alcun 
militare ad agire contro il Governo; 

i58.' Il militaro cho avendo ricevuto' ordina di 
combattere, vi si ricuserà, sarà punito colla morte. 

§. unico S'intenderà parimente aver ricusato di com
battere colui cho si sarà tenuto volontariamente a 
parte fuori della mischia , 0 si sarà dato alla fuga. 

iSg. 11, Comandante, che cederà una Fortezza sen
za avere impiegato gli estremi mezzi di difesa , 0 sen
za curaro l'adempimento delle condizioni dalle leggi 
militari, stabilite, sarà punito colla morte. 

§. 1. Alla pena assegnata contro i correi ed i 
complici anderano pure soggetti gli Uffiziali, che avran
no cooperato a tale resa _, od alle convenzioni relativo 
alla medesima. • . 

§. a. L'impossibilità di ulteriore difesa di una For
tezza dovrà essere provata per mezzo di dichiarazione 
di 'un Consiglio dì guerra, ed ogni membro che l'avrà 
sottoscrìtta sarà personalmente responsabile della resa. 

§. 3. Ove la resa seguisse per causa di disubbi
dienza, di ammutinamento, 0 di r ivol ta , il Coman
dante e gli Uffiziali potranno andare esenti da pena, 
od essere meno severamente puni t i , secondo l'uso che 
avranno fatto dei mezzi da essi dipendenti, onde co
stringere la truppa a fare il suo dovere. 

, §• 4' La Truppa, 0 le porzioni di essa , che si sa
ranno reso colpevoli di ammutinamento , 0 di rivolta, 
soggiaceranno alta pena stabilita per tali reati : osser
vate però le regole prescritte dagli articoli I I 5 . 0 116, 
relative alla sortìzione nella esecuzione delle pene ca
pitali. 

160. Qualora le Truppe, a cui è stato affidato un 
posto, lo abbandonino vilmente, o senza fare la pos
sibile difesa , tutti i colpevoli , se Uffiziali saranno 
puniti colla morte , se bassiUffiziali o Soldati saran
no decimati. 

161. Le disposizioni , di cui nei precedenti quat
tro articoli, sono applicabili sia che si tratti dì nemici 
esterni che interni. 

TITOLO SECONDO 
DI ALTRI REATI ATTRIBUITI ■ MSPETT1YAMENTE 

ALLA COGNIZIONE 'DEI CONSIGLI DI GUERRA. 

CAPO PRIMO 
Dì alcuni speciali reati in pregiudizio 

del servizio militare. 
i6a. Il Soldato , o bass' Uffiziale , cho si renderà 

colpevole di mutilazione volontaria per esimersi dal 
servizio militare , sarà arrolato per sei anni nelle 
Compagnie correzionali , e qualora la mutilazione lo 
rendesse incapace di un tale servizio , si punirà in. tem
po di pace coi lavori forzati da uno a tre anni , ed in 
tempo di guerra coi lavori forzati da cinque a dieci. 

§. Unico. Incorrerà nelle stesse pene il Soldato, 
0 bass'Uffiziale òhe si sarà maliziosamente procurata 
una permanente indisposizione , che lo renda incapace 
di prestare il servizio militare. 

J 6 3 . I fornitori , loro agenti , commessi , subloca
tori, guardamagazzìni j ed altri loro dipendenti , che 
incaricati in tempo dì guerra della provvista , o distri
buzione del pano , dei viveri , medicinali , foraggi , o 
di altri oggetti nocessarj allo Truppe , come pure del 
trasporto di effetti militari , avranno per negligenza 
fatto mancare 0 ritardare il servizio , eli cui sono in

■ caricati , saranno puniti coi lavori forzati dai tre a cin
que anni. 

§• 1. Qualora dolosamente il servizio sia mancato, 
0* sia stato r i ta rda to , ovvero vi sia stata frode rispetto 
alla natura , qualità , o quantità delle coso sornutìni

• s tra t e , la pena sarà dei lavori forzati dai quindici ai 
venti anni. 

§. a. Lo pone suddette avranno luogo indipenden
temente dallo obbligazioni stipulato nei contratti di 
appalto 3 e salve le pene stabilite per ì reati che avran
no accompagnate dette frodi , mancanza 0 ritardi , co
rno altresì quelle imposte allo azioni dirette a favori
re il nemico. 

164. U militaro, 0 gli agenti incaricati , o'Stipen
diati dal Governo , che avranno prestato ajuto a favo
rire ìn qualsivoglia modo i colpevoli , di cui nel pre
cedente articolo, saranno puniti colle stesse pene , au
mentate però di un grado. 

i65 11 mili tare, che incaricato d'invigilare ai la
vori di costruzione d'opero, di fortificazioni, di arse
nali , o di altri stabilimenti militari dati in appalto ai 
borgesi , 0 di farne la collaudazioue, avrà per negli

. gonza o difetto di vigilanza lasciato eseguire i suindi
cati lavori contro le condizioni del contratto , e le re
gole dell'arte , 0 collaudato tali opero , incorrerà nel
la pena della degradazione. 

j). Unico. Quando però ìl militare avesse così ope
rato por dolo , incorrerà nella pena dei lavori forzati 
da uno a tre anni , senza pregiudizio del risarcimento 
dei danni cagionati da questo reato. 

166. I detenuti per reato di giurisdizione militare, 
elio fuggissero, tentassero di fuggire dal carcero con rot
tura del medesimo, o con violenza ai custodì, saranno 
puniti coi lavori forzati da cinque a dieci anni. 

167. Qualora la fuga avvenga per negligenza 0 do

lo dei custodi , questi saranno puniti colle pene stabi
lite nell? articolo I ^ I » 

CAPO 11. 
Dd Reati contro la Religione. 

168. I reati contro, alla Maestà Divina e contro al 
rispetto dovuto alla .Religione Cattolica, come, altre
sì quello di tentato suicidio, saranno puniti còlla reclu
sione da uno a tre anni. 

CAPO HI. 
Dd Reati contro le persone. 

169. Il Duello tra militari, 0 tra militari ed indi
vidui estranei alla milizia, sarà punito a termini, del 
Codice penale comune, 

170. Il provocatore al duello che avrà usati oltrag
gi ad ingiurie gravi 0 , di loro natura pregiudicanti" 
all ' onore , se è Uflìzìale , óltre alle pene stabilite pel 
ducilo 3 sarà altresì degradato. 
»• 171. I monasteri di Beligiose e case di educazione, 

sia in tempo di pace che in tempo di guerra, sono di
chiarato in qualunque paese anche nemico sotto la spe
ciale protezione del Governo. 

§• 1. Il militare che si sarà introdotto in slmili 
luoghi senza il voluto permesso, anche per mera CUT 
riosità, sarà punito colla reclusione da quattro mesi ad 
un anno ; se vi si introdurrà insidiosamente 0 con vio
lenza 0 minacce, la pona sarà dei Javori forzati da tre 
a cinque anni. 

§• a. Concorrendovi V infrazione della clausura la 
pena sarà accresciuta di un grado. 

§■ 3. Colui che in qualunque modo attentasse alla 
vita od all ' onestà delle persone cho vi sono ritirate 
sarà punito colla morte. 

373. Tutti gli altri reati contro l'onestà od i buo
ni costumi saranno punite colle pene stabilite dal co
dice penalo comune. 

173. 11 militare che costringerà con mali tratta
menti 0 colla forza ìl suo albergatore a dargli più di 
ciò che gli é dovuto, sarà punite colla reclusione da 
quattro mesi ad un a n n o , oltre al proporzionato ri
sarcimento verso l 'offeso; salve sempre le pene mag
giori in caso di altri specifici reati. 

CAPO IV. 
r 

Dei reali contro le proprietà. 
174. Il Militare cho si sarà appropriato od avrà 

applicato a proprio vantaggio la paga, 0 ciò che deve 
servire per la sussistenza della Truppa , sarà conside
rato come reo di furto qualificato e punito colle pene 
stabilite dal Codice penalo comune. 

J75. Il furto commesso da un Militare di denaro 
del Governo , di armi , di munizioni da guorra , di og
getti di equipaggio 0 vestiario , 0 di qualunque altra 
cosa spettante alle aziende militari , sarà punito colle 
pone stabilite dal codice penale comune pel furto qua
lificato. 

§. Unico ^ In tempo di guerra la pena sarà aumen
tata di un grado. 

176. Colle pene stabilite dal Codice penale comu
ne pei furti qualificati si puniranno le sottrazioni com
messe dai contabili presso le amministrazioni dei Cor
pi , di denaro esistente presso le medesime, 0 di .dena
ro di spettanza dei corpi stessi. 

177. 11 Militare che scientemente fava uu falso rap
porto , commetterà alterazioni negli otti di procedura 
criminale, nei documenti , car.tQ, registri, l ib r i , 0 nei 
conti , 0 sugli s ta t i , ruoli di situazione o di rivista, 
sia riguardo al numero degl'uomini ,, delle a r m i , del
le munizioni , del vestiario , dei cavalli , che delle gior
nate rispetto agli individui non presenti, od alla mag
giore consumazione dei viveri, dei foraggi, o di altro 
cose simili, sar.à, oltre al risarcimento dei danni verso 
l 'erario 0 l 'amministrazione dei Corpi , punito colla 
degradazione , salva sempre V applicazione delle pene 
maggiori nei casi di altri speciali reati. 

178. Sotto le stesse pene ò eziandio vietato a chiun
que il traffico di denaro delP amministrazione Milita
re dei respettivi Corpi 0 di quello ai medesimi spet
tante , non meno che qualunque speculazione o raggi
ro commessi all'appoggio dì ordinanze, mandati, resa 
de' conti, verificazioni di cassa, sia esigendo rimesse sui 
pagamenti cho sì fanno, cho coli' operare indebite ri
tenzioni , prelevamenti o sottrazioni di sommo dagli 
sconti sulle forniture o sul. prezzo dello coso vendute, 
0 dai risparmi sulle competenze in natura assegnate ai 
Corpi ; come' altresì prèndendo un interesse priyato 
qualunque nelle aggiudicazioni, negli appalti od in al
tri atti di amministrazione , sia che egli ne abbia in 
tutto od in parte la direzione, 0 la vigilanza, sia che 
l'abbia avuta nel tempo in cui detti atti furono comin
ciati, 

179. Il militare rivestito di funzioni amministrati
vo 0 di polizia, il quale'noli ' ostensione dei luoghi sog
getti alla sua autorità avrà con atti manifesti 0 simu
lat i , 0 per interposte persone , fatto commercio di qual
siasi genere, die non sia il prodotto, de'suoi beni , sa
rà punito colla reclusione da quattro mesi ad un an
no ; oltre alle pene maggiori ìn cui por altri speciali 
reati potrà essere incorso. 

180. Alla pena dei lavori forzati da tre a cinque 
anni audranno soggetti i militari colpevoli: 

L Di sottraziono , trafugamento, distruzione , o 
soppressione nou autorizzata di documenti , di carte , 
di registri, di l ibr i , di titoli relativi all 'amministra
zione , o di atti dì procedura criminale; 

IL Di sottraziono , sostituzione, trafugamento, di
spersione od alterazione, sia in qualità cho in quanti
tà di efictti , generi , 0 di qualunque altra cosa esì
stente nei magazzini dot Corpi 0 dell'Esercito ; 

III. Dì fraudolenta sostituziono d\ moneto nelle 
casso; 

IV. Di contraffazione dei sigilli , dei bolli , 0 di 
qualunque altro marchio solito apparsi sugli atti 0 ti
toli relativi al servizio militare, 0 sugli elfelti, 0 ve*. 
stimenti dei militari, 

2 



6 
ixtntrmrnmar* i twtnrxi vAznya; :ivrv m ̂ ■aX2ti*uH**m*axiv*K MW iia*»B*Piri<wpw tu 

. f ^ _ . ^ . _ L mnmnw mtititofl'Rnffv 

ohi; 
V. Di uso fraudolento di detti sigilli, bol l ì , o mar

VI. Di vendita non autorizzata di oggetti eli ve
stiario , di armi , di merci , di cavalli di truppa ,"lo
ro bardarnento, e "di qualunque altra cosa cho appar
tenga ai Corpi od all'Esercito , o sia a loi'o uso o ser
vizio destinato; salve le maggidri Jienc cui por la spe
cialità del reato fosse incorso. 

181. Alla pena della reclusione da quattro, mesi 
ad un anno andranno soggetti: 

I. I Chirurgi di Reggimento , i Medici , Chirur
gi ed altre persone addette agli Spedati Militari , ed 
alle ambulanze, che a danno del servizio, dell' Era
rio , ò delle amministrazioni dei Corpi faranno falsi 
r a p p o r t i l e spediranno falsi od alterati certificati di 
malattie , commetteranno alterazioni nelle loro ordi
nazioni , permetteranno o tollereranno alterazioni nel
le lóro ordinazioni , pernictteranno o tollereranno so
stituzioni fraudolente nei medicinali ordinati , o la 
loro'distribuzione di cattiva qualità. 

IL I Farmacisti incaricati del servizio o dell' eccf
nomia della farmacia in uno Spedale od Infermeria mi
litare, che facessero sostituzioni dolose nello droghe o 
nel 'medicinali,, ovvero sottraessero , trafugassero , di
sperdessero od alterassero tali droghe ò medicinali che 
éono in fondo, od altrimenti agissero dì collusione coi 
provveditori dei medesimi. 

111. I Militari contabili degli Spedali o delle In
fermerie Militari che si rendessero colpevoli nella lo
ro amministrazione di alcuno dei reati sopra mentova
ti , salvo sempre in .tutti i casi, le maggiori pene asse
gnato alla specialità dei reati. 

iBa. Il Militare che senza essere autorizzato od a
stretto dal bisogno della Truppa , in tempo di guerra, 
fosse .anche in paese nemico, esigerà, o farà esìgere 
denari , derrate , o qualsivoglia altro oggetto , o darà 
lo ro , in. pregiudizio della stessa Truppa , altre desti
nazioni , sarà punito colla reclusione da uno a tre anni. 

§. Unico. Qualora egli convertisse detti danari od 
altri oggetti a suo profitto sarà considerato e punito 
come reo dì furto qualificato. 

J 8 3 . . Qualunque rapina di danari ò di effetti com
messa in tempo di guerra da un Militare sulla strada 
pubblica od in una casa abitata sarà punita colla morte. 

184. U Soldato, 0 bassoUifizìale che in tempo di 
guerra , anche in paese nemico , si renderà colpevole 
di busca, sarà punito colla pena da uno a quattro me
si di'prigionia , o sottoposta a quelle altre pene che 
fossero stabilite con leggi particolari. 

§. 1. L'Uffiziale che, potendolo , non l'avrà impe
dita , incorrerà nella pena delia leclusione da quattro 
mesi ad un anno. 

' §. a. Qualora egli vi abbia partecipato, la pena sarà 
della degradazione. 

i85. U militare che in tempo di guerra , ancorché 
in paese nemico , avrà volontariamente appiecato il 
fuoco ad una casa o ad altro edificio, senza un ordi
ne superiore , 0 senza esservi astretto dalla necessità di 
difendersi, sarà punito colla, morte. 

186. 11 militare che sì farà lecito il saccheggio,, 
quando non sia espressamente ordinato, sarà punito 
colla morte. 

§. 1. Se tra i colpevoli si riconosceranno i diret
tori e gli autori principali essi soli subiranno la detta 
pena , e quanto agli altri sarà la pena diminuita di 
un grado. 

§. a. Il saccheggio anche quando vorrà ordinp.to, 
sarà sempre, sotto penq della morte, proibito nelle Chie
se , in tutti i luoghi sacri ,. monasteri e case di edu
cazione di donne, come altresì in tutti i luoghi , a fa
vore de'quali si saranno concesse salvaguardie a termi
ni di legge, 

187. I delitti comuni non contemplati nel presen
to Codice , commessi però dal militare anche in unio
ne di estranei alla milizia, a danno od offesa di altro 
mil i tare , od eseguiti nei luoghi militari, saranno pu
niti colle pene assegnate nel Codice penale comune. 

Dìtposizìonì transitorie. 
188. I Consigli db guerra di Reggimento e di Di

visione dalla attivazione del' presente Codice giudiche
ranno le cause ad essi respettivamente attribuite. 

189. I reati commessi prima che il presente Codi
ce sìa in osservanza , venendo giudicati dopo tal tem
po , si puniranno, nel concorso delle due legislazionij 
colla pena più mite. . ' 

190. Le cause di già decise in prima istanza ed at
tualmente pendenti in grado di appello saranno deciso 
secondo ìl precedente metodo giudiziario , osservandosi 
però.,, inquanto alle pene, ìl disposto del snespresso ar
ticolo 189., onde dar luogo all'applicazione della legge 
più mite tra le due legislazioni. 

Fatto in pieno Consìglio. Roma 4 Gennajo i849' 
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REGOLAMENTO DISCIPLINALE MILITARE 
'llELMS.TNFIUZJONI IH DISCIPLINA MIUTAWi: 

E DELLE MJN1ZIQM UELATIVE. 

TITOLO PRIMO 
DELLE INFRAZIONI DI DISCIPLINA , 

E DELLE PUNIZIONI. 

CAl'O I. 
Delle infrazioni di Disciplina. 

Art. 1. Il miìitare che manca, ai proprj'doveri sì 
fa reo di una trasgressione, l.i quale, secondo la gra
vità del fatto e delle circostanze , costituisce una in
frazione di disciplina od un reato. 

A, 1 reati sono repressi colle peno stabilite dal Co
dice penale militare; le infrazioni di disciplina danno 

luogo alle punizioni disciplinali qui appresso indicato. 
3. Quando la infrazione dì disciplina fosse confmes

sa per incapacità 0 insufficienza di mezzi darà luogo 
ad un circostanziato rapporto al Ministero dello Armi 
per gli opportuni provvedimenti. 

^. Qualora sia incerto ao la trasgressione debba es
sere considerata piuttosto quale infrazione dì discipli. 
na che quale reato ; la decisione ne spetta air.Uditor 
Generale di Guerra , il quale pronuncia 'iuappellabil
menty sulla competenza del giudizio. 

5. Nel decretare le punizioni allo infrazioni disci
plinali si avrà presente non solo lu qualità di queste, 
ma ben anche la condotta abituale j ed il grado d'hr
telligenza di chi le commise. 

6. In ogni caso poi dovrà usarsi dello punizioni 
colla massima moderazione onde non diminuirne l'effi
cacia* 

CAPO IL * 
Delle punizioni dd Soldati e fìassiUffiziaH, 

7. Le punizioni disciplinali che possono essere in
flitto ai Soldati, e BassiUffiziaìi per le infrazioni di di
sciplina da essi commesse sono lo seguenti. 

Vet Soldati. 
1.' Intervento ad una 0 più chiamate in armi e.ba

gaglio. 
a. Turni di fatica straordinari. 
3. Esercizio di punizione. 
.4. Consegna in Quartiere; , , 
o. Profosso. 
6, Prigione. 
7. Retrocessione dalle Compagnie Sceìte. 

Pei Caporali^ e lìrigadieri. 
Hanno luogo Io surìrìette punizioni, meno ì turni 

di fatica straordinari : ha luogo inoltre la sospensione 
dal grado

Per gli altri Rass'hUffìziali. 
I. Consegna in. Quartiere. 
a. Sala di disciplina, equivalente al profosso. 
3. Sala di disciplina con pane ed acqua , equiva

lente alla prigione. 
f\, La sospensione dal grado. 

CAPO III.. 
Del modo di espiare le suddette punizioni 

prescritte pei Soldati, Caporali e Rrigadìeri) e 
dal limite della loro durata. 

8 La punizione dell'intervento ad una o più chia
mate in anni e bagaglio pei Soldati e Caporali di fan
teria consiste nel presentarsi alla chiamata di polizia 
vestiti ed armati collo zaino. Pei Soldati e Brigadieri 
di Cavalleria consiste nel presentarsi alia chiamata di 
mezzo porno vesti t i , ed armati. 

§, Unico. Questa punizione è estendibile da uno 
ai tre giorni

9. La pena dei turni di fatica straordinari obbliga 
il militare a compiere altri turni di fatica oltre a quel
li che gli spettano

§. Unico, Questi turni di fatica straordinari sono 
estensibili da uno fino ad otto. 

io. L'esercizio di punizione ò estendibile da una 
ad otto volte. 

I I . La consegna in Quartiere obbliga il militare a 
non uscire dal medesimo. 

J. 1. Esso è a disposizione dell'Ufficiale di picchet
to per tutte le polizie > fatiche e chiamate straordina
rie j che egli giudichi opportuno eli far eseguire. Inol
tre interviene all' esercizio di punizione 5 e non va esen
te dai turni dì servizio. 

§. a. Tale punizione ò estendibile da un giorno a 
due mesi. 

ia. Il profosso pbbliga a stare rinchiusi in apposita 
sala 5 a dormire sul tavolato , e ad intervenire agli eser
cizj di punizione j ed a quelli ordinarj , non che alle 
fatiche nei r interno dei Quartiere 5 unitamente ai con
gegnati * compiendo anche i turni dì guardia. 

§. Unico. Questa punizione è estendibile da uno a 
sette giorni. 

§. i3 . La prigione consiste nella reclusione in al
t r i separata Sala in cui i colpevoli rimangono rinchiu
si continuamente 0 ricevono T alimento in pane ed 
acqua due volte .per ciasonua settimana Negli altri 
giorni hanno il vitto ordinario. 

§. Unico. Tale punizione è estendìbile ai giorni 
trenta , compresi ì giorni in cui si dà il rancio» 

§. 14 La retrocessione da una compagnia scelta 
ha luogo col trasferimento del militare ad altra, comi 
pagnia non iscelta. 

§. Unico* Quando però il militare avesse subito più 
punizioni disciplinali , e non avesse dato saggio di am
mendaj sarà trasferito nelle compagnie correzionali. 

CAPO IV, 

Del modo di espiare ìe punizioni 'disciplinali prcscriUe 
pei IlassiUflìziuti di grado superiore a quello di 
Caporale e Brigadiere, e del litntfe della loro durata, 
i5. La1 consegna pei BassiUffiziali consiste nel non 

potere uscire dal Quartiere 5 e nell' assistere all' eserci
zio di punizione facendone essi stessi ristrtizione 9 e 
coadiuvando chi n* è incaricato. 

§, Unico. La durata di questa punizione è di un 
giorno1 a due mesi. . 

16. Lu punizione della sala di disciplina corrispon
de a quella del profosso proscrìtta pei Soldati , Capo
rali e Brigadieri , se non che tali.BassiUflìziali non 
intervengono allo fatiche 9 e dormono sopra un paglio
ne • sono essi rinchiusi in apposita sala j ove sì riten
gono ancora quelli fra loro che fossero puniti col pa
ne ed acqua* 

§. UÌIÌGQ* La durata della sala di disciplina è di 
giorni sette 5 quella con pane ed acqua è di giorni quin
dici j compresi i giorni del vitto ordinario. 

17 La sospensione dal grado 5 consiste noi depoi

re i distintivi corrispondontì , ed il Basso Uffiziale h 
aggregato coma semplice' Soldato ad tinValtra compa, 

•gnia 

in 

§. T. Egli adempie indìstintatnante tutti i doveri 
del Soldato, e durante il tempo della sóspeusione va, 
soggetto alle leggi come soldato semplice. Durante la 
sospensione non potrà uscire dal Quartiere so non por 
servizio tnilitar'e. 

§. 2. Nella esecuzione di questa punizione 1' Aiu
tante Maggiore dì servizio raduna tutti i militari del 
grado dell'indivìduo sospeso, il (pialo alla presenza di 
essi rassegna in mano di detto Ajutante i suoi distin
tivi , o lo stesso Ajutante annunzia la punizione colla 
seguente ibrmola a D'ordine del signor Colonnello N. N. 
(indicare il nome ed il grado) è sospeso dal suo grado 
per avere (.indicare la mancanza ed il tempo ) ; siavi 
di esemplo ». 

18. Il sospeso non è rimpiazzato nella .compagnia, 
a il tempo che passa in questa punizione non è con' . 

siderato nel computo dei suoi servigi. 
$. i. La durata di questa punizione non può es

sere maggioro di tre mesi. 
§. a. Quando però il colpevole sarà por terminare 

questa punizione, il Capitano della Compagnia a cui 
il punito fu aggregato, farà un rapporto della sua con
dotta ; se .questa fosse stata reprensibile la punizione 
potrà estendersi fino ad altri tre mesi , dopo i quali se 
ìl militare non avesse dato prove di ravvedimento po
trà èssere sottoposto al Consiglio di guerra per la cas
sazione dal grado. 

. CAPO V. ' 
h 

Di coloro che possono inflìggere le punizioni. 
19. Le punizioni ■ 
Dell' intervento ad una 0 più chiamate in armi 0 

bagaglio, ■ ■ ' 
Pei turni di fatica straordinari, 
Della consegna in Quartiere , e 
Del profossa pei Soldati; non che le punizioni 

' Della consegua in Quartiere, e 
Della sala di disciplina equivalente al profosso pei 

BassiUfìì/.iali possono essyre inflìtte da qualurique su
periore ad uu inferiore. Il, solo Colonnello per altro 
può consegnare in massa una frazione qualunque del 
Corpo , ed anche il Corpo intiero. Egli non pertanto 
farà uso colla massima moderazione di tale facoltà. 

ao. La punizione dell' esercizio di punizione sarà 
inflitta dai soli Uffiziali. 

GÌ. La durata delle punizioni 
Dell'intervento ad una o più chiamate in acmi e 

bagaglio,. 
Dei turni di fatica straordinari 
Dell'esercizio di'punizione 5 ,. . 
E della consegna in Quartiere pei Soldati ^ non 

che la durata della punizione 5 • . 
Della consegna in Quartiere pei BassiUffiziali può 

essere determinata fino ad otto giorni, ovvero ado t to 
turni di fatica dal Capitano della Compagnia^ quando 
tali punizioni fossero stato jnilitte da un Superiore dì 
grado inferiore a quello di esso Capitano ^ ovvero fos
sero state inflitte da lui stesso. , 

aa, Quando la punizione è inflitta da un altro Ca
pitano 0 dall ' Ajutante Maggiore in prima 0 da uu 
Uffiziale Superiore qualunque^ ne fissano essi stessi la 
durata nei limiti suddetti. I Capitani ed Ajutanti Mag
giori però dovranno farne relazione al Maggioro di 
servizio. 

s3« Ogni volta che queste punizioni venissero in
flitte da militari estranei alla Compagnia di grado in
feriore a quello di Capitano, tali Militari debbono dar
tè immediata partecipazione ai Comandante della Com
pagnia. 

a4' Quando il militare che punisce fosso estraneo 
al Corpoj cui il punito appartiene^ dovrà darne istan

■ taneamente avvisu al Colonnello di questo. 
a5. il solo Colonnello può fissare una maggioro dur 

rata per, l'enunciate punizioni. 
26. La durata del profosso , 0 della sala di disci

plinas è fissata esclusivamente dal Colonnello j e tutto 
le altre punizioni non possono infliggersi che da lui.) 
meno cho egli abbia fatto relazione dell' avvenimento 
ad un suo Superiore / nel qiìal caso spetta a questo di 
confermare ^ o commutare la 'pmiizione , e di ììssarue 
la durata. 

CAPO'VI, 
DeW applicabilità dulie suddette punizioni. 

27. Le prime quattro punizioni pei Soldati , o la 
prima punizione pei, BassiUifiziali sono principalmen
te applicabili por le alterazioni di tenuta , per la ne
gligenza noi tener pulito l'armamento ed il vestiario, 
per la trascuratezza agli esercizi, e per ìe ni.ancanzo 
lievi contro il servizio militare cagionate da negligen

' za 5 o da pigrizia. 
28. Saranno puniti col profosso o sala di discipli

na i BassiUffiziali e Soldati, che avranno commesse 
mancanze contro il decoro , la disciplina , il servizio 
militare , ed anche infrazioni lievi contro la sub'ordi
naziornv 

29. Alla prigione con pane ed acqua saranno per 
lo pili condannati i colpevoli di diserzione semplice 
che si sotto spontaneamente costituiti prima dell 'ap* 
pello serale del terzo giorno di assenza ; coloro , cho 
si presentano alle visite o riviste sprovveduti degli et
fetti prescritt i ; quell'i elio per negligenza o malizia 
guastano, o vendono,' qualche parte dui loro vestiario, 
od armamento , o munizioni da guerra ; quelli cho re
cano danno ai Cavalli, o guasto agli cd)fizj,,o ad al
tri stabilimenti militari ; quelli che sono dediti a vizi, 
e specialmento all 'ubbriachezza , o i recidivi; quei 
Bassi.Ufiìziali , o Soldati , cho si rendono responsabili 
d* ingiurie semplici od ofToso contro militari di grado 
eguale a di ferite semplici in rissa , purché nou siano 
causate con armi da fuoco; quelli che commettessero 
furti 0, truffe non accompagnati da circostanze gra
vanti , il cui valore non ecceda lo scudo uno. ' 

So. Il comandante dui corpo dovrà aver cura cho 
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sia sempre risarcito il danno cagionì|to dall'infrazione 
col sottoporre il colpevole alla ritenuta del soldo se
condo le regole. 

3l . Avrà luogo pei BassiUffiziali la sospensione 
del grado quando la loro .condotta fosso reprensibile , 
o quando essi mostrassero ostinata negligenza nell'adem
pire i propri doveri, o che fossero recidivi nello in
frazioni disciplinali. 

CAPO VII, 

Punizione degli Uffiziali, 
,3a. Le punizioni disciplinari per gli l/ffiziali sono 

i . Il rimprovero, ^ 
■'a. Gli arresti semplici, 

3. Gli arresti di rigore al Quartiere senza senti
mella ovvero con sentinella. 

33. Il  rimprovero ad un Uffiziale può esser fat'to 
in , particolare , od in presenza degli. Uflìziali di suo 
grado o di grado superiore , ed anche al gran rapporto 
od all' ordino dal giorno del Reggimento. 

§. t . 11 rimprovero in particolare può esser fatto 
da un Superiore qualunque ai suoi inferiori. 

§. a. Quello ìn presenza dogli eguali, o superiori 
al puni to , dai soli. Uffiziali Superiori. 

■ §. 3. Quello al gran rapporto od ali* ordino del 
giorno è riservato al Comandante del Corpo. 

§. 4* A questa punizione danno motivo le ommis
sioni*. e mancanze di poco rilievo per effetto di negli
genza, dimenticanza od altra causa escludente mali
zia od insubordinazione. L'abituale non oiminza, ne
gligenza, e trascuratezza netto'adempimento dei propri 
doveri è una delle maggiori ragioni , per cui si ricor
ra al rimprovero in presenza d'altri. 

34 Gli arresti semplici obbligano 1* Uffiziale a ri
manersi in casa, sulla sua parola d'onoro, hi tutte le 
oro in cui non è comandato ;. questa punizione non lo 
dispensa da verun servizào , ed egli conserva perciò 
presso di sé la spada. 

§, i. Qualunque Superiore può intimare questa pu
nizione ad un Uffiziale di minor grado, facendone 
però immediato rapporto al Maggioro d' ispezione. 

§. a. Gli Uffiziali Superiori , che applicassero una 
tale pnpìzìone ad un Uffiziale , ne faranno diretta
mente il rapporto al Colonnello , al quale solo spetta 
in ogni caso di (issarne il termine. 

§. 3. Le reiterate negligenze o le .contravenzìoni 
ai Regalamenti , sia riguardo alla montura che a qua
lunque altra prescrizione, danno luogo a questa puni
zione. 

35. L'Uffiziale puni.to cogli arresti di rigore oc
cupa ìn Quartiere la camera che gli viene destinata , 
e rimette la spada ali1 Ajutante Maggiore. 

§. Unico. Egli non può uscire dalla Camera ne 
avere colloquio con chicchesia, senza permissione, e 
qualora trasgredisse menomamente, a questi divieti, 
avrà di più la sentinella alla porta della camera. 

36. L' Uffiziale punito .cogli arresti di rigore con 
sentinella alla porta lascerà il terzo del suo stipendio 
giornaliero in pagamento delle sentinelle. 

Sy. Gli arresti di rigore sono imposti per reitera
te negligenze nel servizio, mancanze di rispetto , ed 
altre mancanze gravi. 

38» La sentinella alla porta sarà data, oltre al caso 
più sopra accennato, anche per le colpe gravissime^ ed 
ogni qualvolta così lo giudichi il Colonnello , 0 cho 
così sia ordinato da un' autorità militare superiore. 

Sg. Il solo Colonnello può intimare queste puni
zioni. • 

4o. Chiunque ricusasse dì recarsi agli arresti im
postigli da un superiore o di uscirne quando viene li
berato, si renderà colpevole d'insubordinazione. 

CAPO VÌI.!. 
Dovere degli Uffiziali uscendo dagli arresti. 

4r* Gli Uffiziali che escono dagli arresti, sì sem
plici che di rigore, devono presentarsi al Colonnello 
all 'ora che da questo viene loro prescritta per rin
graziarlo. 

4a. Il Colonnello prescrive parimenti l'ora, in cui 
1'Uffiziale deve recarsi a far vìsita al Superiore che 
lo ha punito , e ne fa avvertirò ambedue. 

43. Per queste visite V Uffiziale è in montura , il 
Superiore nella montura giornaliera. 

44. Alla vìsita che 1'Uffiziale fa a chi. lo ha pu
nito non deve trovarsi presente persona estranea , 0 
di grado inferiore al suo , può bensì trovarsi una per
sona di grado eguale, o superiore. 

45. Colui che non si conformasse a quanto è pro
scritto in questi articoli, si renderà meritevole' di una 
nuova punizione da infliggersi dal Colonnello. 

CAPO IX. 

Della punizioni dagli Uffiziali Sanitari. 
j6. Le punizioni disciplinali cui vanno soggetti gli 

Uffiziali di Sanità per trasgressione ai loro doveri , sì 
di subordinazione, che di servizio , sono lo stesse che 
quelle stabilite per gli Uffiziali del grado a cui essi 
sono assimilati. 

47' Questo punizioni potranno essere inflitle loro 
dagli Uffiziali Superiori , od anche dal Chirurgo Mag
giore in prima agli altri Chirurgi. 

48. Gli arresti di rigore sono inflitti dal salo Co
lonnello , il quale in tutti i casi determina la durata 
della punizione. 

49. Uscendo dagli arresti avranno gli stessi doveri 
prescritti dal Capo antecedente. 

CAPO X. 

Disposizione Comune ai Militari' 
50. Il militare che, senza permes so dei Superiori 

militari, si ammoglia, si rende colpevole dì lesa subor
dinazione , e perciò è punito se soldato o BassoUffi
ziale colla^ prigionia ; so Uffiziale'cogli arresti dì rigore. 

$« Uttico, La moglie ed i figli non sono ammessi 

al godimento dei diritti, inerenti al matrimonio con
tratto con permesso dell' autorità militare. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 Gennajo 1849
» 
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C. E. MuzzARELLt Pres. L, MÀIUÀM. 

C. AMIKLUM. P. STKUMNI. 
F. GALEOTTI. P, CARIÌ>ELLO. 

REGOUMENTO 
■ 

fEll L'ESECUZIONE DELLE SENTENZE 

E DELLE PENE MILITARI 

CAPO I. 
DeW esecuzione delle Sentenze, 

1. Tutto le Sentenze dei Consigli di Guerra si Reg
gimentali cho Divisionari dovranno intimarsi al con
dannato da un Foriere assistito dal Segretario dell' U
ditore della Divisiono che ne stende l 'atto. Indi saran
no partecipate al Corpo con ordine del giorno del Co
lonuollo, od affisse alla porta del quartiere. ìììsso saran
no copiate sopra apposito registro tenuto dal Maggiore. 
Quelle emanate dai Consigli di Guerra Reggimentali 
saranno inserite in apposito registro. 

CAPO i l . 
Ddla reclusione Militare. 

■ ■ 

2. L'Uffiziale condannato alla reclusione sarà con
dotto ad espiare questa pona in un Forte, accompagna
to da un Ajutante di piazza. 

§. Unico. Al momento della partenza la sua spada. 
sarà consegnata all'Ajutante incaricato d' accompagnar
lo, il quale la rimette quindi al Comandante del Forte, 
onde possa essere restituita all' Uffiziale, allorché il di 
lui rilascio sarà ordinato. 

3. I Soldati e bassiUffiziali empieranno egualmente 
in un For.te la pena della reclusione,, obbligati a quel 
genere di lavoro, 0 dì esercizio; secondo le regole pro
prie alla respettiva classe; 

CAPO ni. 
Della Cassazione dal grado. 

■ 

4 ^ , a cassazione dal grado si eseguisce nei modi 
stessi prescritti per la sospensione dal grado dall' Arti
colo' /7 S 2 del Regolamento disciplimilo militare_, so 
non che invece della formola ivi espressa l 'Ajutante 
Maggiore dovrà leggere la Sentenza pronunciata con
tro il colpevole dal Consiglio di Guorra. 

CAPO IV. 
Della degradazione. 

5. Quando un Militare sia stato condannato alla 
degradazione, dovrà mettersi sotto le armi ìl Reggir 
mento nel quartiere, 0 in altro luogo appartato senza 
l ' intervento di alcun estraneo al Corpo. Il Maggiore 
fa battere un rullo e recare le armi al braccio, indi 
darà lettura della Sentenza del Consiglio di guerra, ed 
infine pronuncierà la seguente formola a Uffiziali, bassi
» Uffiziali e Soldati, non riconoscerete più per milita
)) re N. N. il quale si rese indegno dì. appartenere al
)) la milizia. 

CAPO V. 
Dulia morie mediante fucilazione. 

6. Quando un Militare sarà condannato a morte 
dovrà darsi al medesimo lettura della Sentenza per 
mezzo dì un Foriere, ed il Segretario dell' Uditore Dì
visionario ne estenderà l 'atto. Il condannato viene im
mediatamente assistito dal Cappellano del Reggimento, 
o d a altri Ecclesiastici pei conforti della Religione. 
All'esecuzione di questa pena deve intervenire un di
staccamento di tutti i Corpi componenti la guarnigio
ne , nella proporzione che verrà stabilita dall 'autorità 
superiore, 

Fra tali distaccamenti vi sarà sempre un Batta
glione con bandiera fornita dal Corpo cui il delinquen
te appartiene, e qualora il detto Corpo nou fosse pre
sente, il CornandaiUe ordinerà un Battaglione di un 
altro Corpo con bandiera. So ìl condannato apparte
nesse all' artiglieria^ interverrà un distaccamento di 
questo Corpo.. 

Qualora il Corpo sia isolato assisterà all' eseenzio* 
ne il Reggimento intero sotto gli ordini del Tenente 
Culotlnello. 

Un drappello di dodici Caporali o Brigadieri presi 
fra i più anziani di ogni compagnia ò comandato per 
l 'esecuzione, e si reca sul posto dopo avere caricato 
le armi in presenza dell' Ajutante Maggioro. 

Schierata la truppa l'Uffiziale maggiore in grado 
od in anzianità delle truppe presenti sotto le armi le 
fa formare in quadrato con un lato aperto: fa battere 
un rullo e portare le armi al braccio. Di poi legge Ja 
Sentenza 0 pronuncia infine le seguenti parole: 

)) La condanna verrà eseguita fra poco. Serva es
sa dì esempio. 

Quindi ò condotto ìl paziente dal drappello elio 
gli serve di Scorta dal luogo di custodia fino al luogo 
dell1 esecuziono, accompagnato dal Cappellano; e dagli 
altri incaricati dei conforti di Religione. 

Su il condannato è Uffiziale, l'Ajutante sottoUffi
zìale del Corpo, a cui il condannato appartiene, gli 
benda gli occhi: so il condannato è bassoUffizìale 0 
Soldato, un bassoUffiziale respetti'vanieute 0 un Sol
dato gli benda gli occhi. Non si fa peraltro luogo a1
l'uso della benda quando il condannato io ricusasse. 

Il drappello comandato per 1'esecuzione sì avvi
cina Icntamenia alla posizione dì a pronti n Sei uomi
ni di prima riga marciano avanti, e gli altri sei stan

. no indietro in riserva. 
Giunti i primi alla distanza di sei passi si ferma

no, l 'Ajutante Maggioro situato a destra del drappel
lo alza la Spada, ed essi si mettono alla posiziono di 
U impostate » prendendo di mira ia testa ed il cuore. 

Senza molto indugio 1* Ajutante Maggioro con cen
no della Spada comanda il fuòco, ed ì sei primi Soldati 
sparano, dovendo gli altri solamente far fuoco nel caso 
ìn cui il paziento desse ancora qualche segno di vita^ Di 
poi i l drappello si ritira, e la truppa defila per la de. 
atra passando davanti al cadavere. 

CAPO VI. 

Delle norme per la sortizione fra più colpevoli. 
7. Nei casi preveduti dal Codice penale, in cui 

più condannati siano.ammessi a goderò del beneficio. 
della sorto,, si radunerà il Corpo gotto le armi colla 
bandiera 0 nell' interno del Quartiere, od in sito ap
partato; ed in tale caso si daranno le opportune dispo
sizioni per non lasciare avvicinare alcun estraneo. 

§. Unico. Se i condannati appartenessero a Corpi 
diversi l 'autorità 'superiore darà le opportune disposi
zioni per fare assistere li distaccamenti di ognuno dei 
Corpi di cui fanno parte i condannati. 

8. Fatto formare un quadrato con un lato aperto, 
e recare le armi al braccio, il Comandante ordinerà 
che i rei siano condotti da un picchetto nell ' interno 
del medesimo; vi radunerà pure gli Uffiziali superiori, 
l 'Ajutante Maggiore in primo, l'Uditore di Guerra, gli , 
Ufiìziali Difensori dei colpevoli, ed'i l Segretario. 

§. Unico. Il Comandante del Corpo darà quindi ad 
alta voce la lettura della Sentenza. 

9. Il Segretario dell'Uditore della Dipisione, o per 
esso un Sergente, scriverà sopra altrettante polizze per
fettamente eguali, quanti sono i condannati, altrettanti 
numeri cominciando dall'uno. Ripiegate le polizze in 
modo uniforme le deporrà in una borsa contandole di 
nuovo e Jo rimescolerà. Chiamerà quindi i condannati 
ad uno ad uno, cominciando dal più elevato in grado; 
a grado uguale dal più anziano,e ad anzianità eguale 
del più avanzato in età, dietro una nota cho si sarà a 
tale uopo formata; ogni condannato estrarrà, seguendo, 
quest 'ordine, una polizza che potrà leggere egli stesso 
ad alta voce, o far leggere dal suo difensore. 

§. Unico. Il Segi'etarìo scriverà accanto al nomo 
del condannato il numero estratto. 

io . Quelli' che avranno estratti ì numeri minori 
subiranno la pena capitale. Il loro nome sarà dall'Udi
tore pronunciato ad alta voce. 

§. Unico. Tutti i condannati saranno quindi ■ ricon
dotti alle prigioni, gli uni per subire la pena capitalo; 
gli altri per aspettare i Sovrani provvedimenti. 

11. L'Uditore della Divisione stenderà uu processo 
verbale di tutto l 'accaduto per unirlo alle carte del, 
processo. 

CAPO va. 
r 

. ■ 

Della decimazione. • 
ra. La decimazione di un Corpo Ji truppa, avrà* 

luogo per Compagnia; il piccolo Stato Maggiore sarà 
consirlorato coinè una Compagnia

i3. La decimazione eli una fraziono minore di una 
Compagnia avrà luogo sui totale dei condannati^ 

i4« Qualora essa dovesse cadere eopra un aggrega* 
to di frazioni appartenenti a Corpi diversi avrà luogo 
per ogni Corpb separatamente Se alcune di queste 
frazioni fossero composte di meno di dieci militari^ essi 
estrarranno tuttavia dicci numevi, rimanendo in loro 
favore il caso che non venga preso da alcuno iì nu
mero, che siccome si dirà in appresso deve indicare il 
condannato. 

i5. Si terrà conto nella decimazione di tutti i col* 
pcvoli che sì trovano in ma.no della forza, compresi 
coloro che ìn simile condizione fossero morti dopo coni*' 
messo il delitto. Non saranno noverati quelli che si 
fossero sottratti colla fuga; i quali però ove fossero 
indi arrestati saranno sottoposti ad un regolare giudizio. 

16, Per procedere alla decimazione si scriveranno 
in ogni compagnia sopra polizze perfettamente simili 
altrettanti numeri, quanti sono i condannati; questi 
saranno chiamati ad estrarre un numero secondo l'or
dino che occupano sui ruoli ; qEielli che avranno estrat* 
to il numero dieci subirannola morte. 

17. Il supcriore incaricato a questa operaziono 
commetterà ad un militarej che non faccia parte dei 
condannati, Vincarico di estrarre i numeri per coloro 
che dopo il delitto avessero cessato di vivere, 

iS. Egli dovrà prendere tutte le necessarie precau
zioni onde non avvengano errori od irregolarità, 

ig, L'Udiiore dì guerra stenderà processo verbale 
di quanto si sarà operato. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 Gennaro 1849* 

C E. MUZZARELU Pres. L. MAIUÀNI. 
C. ÀlttlGLMNI, P, SrEiuìiivr. , 
F. GALEOTTI. I \ CAMPELLO. 

REGOUMENTO ORGANICO 
DEU/OUMNE GlUlHZtMUO DEL FORO MILITARE, 

CAPO PRIMO 
Uditorato Ganorah. 

ATTIUUUZIOM 
Dell? Uditore Generale di Guerra. 

1. L' Ufficio dell'Uditore Generale di Guerra è quel
lo principalmente d'invigilare per l'esatta osservanza del
le Leggi e Regolamenti, risgnardanti l'amministrazio
ne della Giustizia, 

G, L aJÌUlnta alla cura dì lui la direzione e la di
sciplina su tutti gli Uffiziali addetti all ' ordino giudi
ziarii) militare. 

3. Veglia perchè le cause nldnano un celere e re
golare corso, ed ì detenuti nou rimangano lungamtm
to in carcere. 

4 Provvede perchè, i locali di custodia conservino' 
la salubrità j e la sicul'c/,za f ed ivi siano osservati i re
golamenti carcerar]. 

http://ma.no


8 
• 

5. All' Uditore Generale dovranno rimettere gli 
Uditori Divisionarjj ogni sei mesi,, un rapporto della con
dotta tenuta per rpiello spazio dì tempo dagli impie
gati Bubaltcrni, facendo specialmente menzione dello 
operazioni meritevoli di elogio , o di riprovazione. 

' 6 . lUceve mensilmente dagli Uditori Divisionarj gli 
Stati delle Cause introdotte,, risolute, o pendenti? e 
portando su di esfsi le opportuno osservazioni provve
de secondo giustizia. 

7. I Comandanti de* Corpi dovranno inviare all'Udi
tore Generale copia dei rapporti relativi ai reati di 
competenza dei Consigli di Guerra. 

' 8. Gli Uditori Divisionarj dovranno trasmettergli le 
Sentenze pronunciate dai Consigli di Guerra di Reg
gimento o di Divisione, unitamente agli 'Atti, affin
chè ne possa conoscere il inerito , e farne rapporto al 
Ministro delle Armi per le superiori déliberazionij pres
so le quali analogamente ad esse dà gli ordini per l'ese
cuzione. 

9. Esamina le suppliche per la grazia , 0 ne for
mula le relazioni da rassegnarsi al Sovrano. 

io. Riceve e risolve i dubbj in materia dì pro
cedura, e decide se si faccia luogo al passaggio del pre
venuto dal luogo di prigione allo stato di consegna. 

11. Decide le questioni sulla competenza dei Con
sigli di Guerra di Reggimento odi Divisiono, non che 
sulla competenza delle misure disciplinali, e dei Con
eigli di Guèrra

ia. Gli Uditori Divisionarj dovranno inviare al
l' Uditore Generale tutti gli atti delle procedure da lo
ro compite e risolute sia dallo Commissioni d' inchìe
$ta sia dai Consigli di Guerra, perchè, siano conser
servati nell' Archivio Generale. 

i3. L* Uditore Generale esamina,, e tassa, a for
ma di Legge,, le spese dell'amministrazione di giusti
zia criminale. 

14. Corrisponde con tutte le Autorità civili e mi
litari in oggetto di amministrazione e di giustizia , e 
finalmente adempie tutte le incombenze conferitegli dal 
Codice penale Militare, e dai relativi regolamenti, non 
che. le altre che gli sono commesse dal Ministro dello 
Armi. 

Dell' Uditore sostituto segretario deW Uditore generale 
di guerra. 

i5. L' Uditore Sostituto Segretario, sotto la Dire
ziono dell'Uditore Generale,presta opera nell'adempi
mento dell' incombenze di lui, ed eseguisce tutto ciò 
che dal medesimo viene alla sua curaaffidato. 

Del Cancelliere segretario. 
16. Il Cancelliere Segretario riceve gli atti che so

no inviati per l'esame all'Uditore Generale, e, fattane 
la regolare registrazione ne serba la custodia , e ne cura 
il rinvio secondo gli ordini che si sono comunicati. 
Assiste 1? Uditore Generalo nella redazione dei decreti 
di sua competenza, e dà opera per mandarli ad 'effet
to ; come ancora redìge tutti gli Atti inerenti al suo 
officio. 

J 

Dell' Archivista. 
■ 

, 17. All'Archivista sì consegnano dall'Uditore Ge
nerale tutti gli Atti di procedura delle Commissioni di 
inchiesta, e dei giudiziemessi dai Consigli di Guerra 

» 

■ 1» 

1 ■ 

di Reggimento, e di Divisione; ed egli dopo averne fat
ta esatta registrazione ne fa deposito nell'Archìvio ge
nerale, la cui custodia è a lui affidata. Presso richie
sta dell' Uditore Generale ,' 0 degli Uditori Divisiona
rj., ' rilascia le Fedi. 

Del Sostituto Cancelliere segretario. 
18. Il Sostituto Cancelliere Segretario registra in 

apposito Protocollo tutto lo carte e tutti gli Atti che 
giungono o partono dall'Uditorato Generale. Coadiuva 
inoltre il Cancelliere Segretario nelle incombenze .pro
prie e di quell'ufficio. 

Del ' commesso Segretario. 
19. Il Commesso Segretario attende alla sorìttura

ziona sia presso dettatura di un superiore , sia tradu
cendo in buona forma lettere, rapporti , ed altro che 
gli venisse commesso. 

CAPO II. 
Uditorato di Dioisiont. 

1. ROMA — 2. ANCONA — 3. BOLOGNA. 
r 

* 

DeW Uditore di Divisione. 
no. L'Uditore di Divisione riceve da tutte le Au

torità Militari dì guarnigione nel circondario della Di
visione i rapporti originati di tutti i reati di competen
za dei Consigli dì Guerra di Reggimento, e di Divi
sione j non che gli oggetti di convinzione, 0 formanti 
corpo di delitto. 

AI. Assume la procedura di quelle cause che di ra
gione del titolo, 0 delle concorrenti specialità, ricono
sca gravi. 

3,2,. Rimette all'Uditore Sostituto i rapporti degli 
altri reati pel regolare e spedito procedimento. 

a3. Richiede ìn sussidio di giustizia le Autorità Ci
vili per 1' assunzione degli Atti giudiziali occorrenti , 
inviando all'uopo i rapporti, ed oggetti relativi, e cor
risponde, per tutto ciò che concerne gli Atti stossi, col
le Autorità Civili e Militari. 

24. Esamina gli incarti che riceve dalle medesime 
Autorità Civili , ed ove abbia luogo , ne promuove gli 
ulteriori Atti. 

aS. Assiste alle Commissioni d'inchiesta. 
2,6. Riferisce i risultati degli Atti ai Consigli di 

Guerra di Reggimento e di Divisiono, 0 ne redigo 
le Sentenze. 

ay.'Attende alla pubblicazione ed esecuzione del
lo Sentenze medesime nella parte che lo riguarda. 

a8. Rimette all'Uditore Generale' uno stato men
sile delle Cause introdotte, risolute , 0 pendenti. 

ag. Sorveglia perchè gli altri impiegati della sua 
Divisione con assiduità ed esattezza corrispondano ai 
loro doveri j dovendone in ognisei mesi mediante rap
porto informare l'Uditore Generale sulla loro condot
ta , e sulle operazioni meritevoli di elogio j 0 di ri
provazione. 

DeW Uditore sostituto. 
3o. L'Uditore Sostituto in assenza dell'Uditore di 

Divisione esercita le funzioni di questo. 

L I 
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3i. Assume tutti gli Atti informativi e costitutivi 
Sulle ieqnisitorie 0 rapporti che gli vorranno rimessi 
dall'Uditore suddetto,. ed a questo li ritorna muniti 
di analoga relazione. 

3a. Per tutto ciò che si riferisce agli Atti medesi
mi corrisponde col Comandanti di Battaglione , ed al
tre Autorità Militari, 

33. Coadjuva l'Uditore suddetto per l'esame e re
lazioni degli Atti che tornano dal sussidio delle Auto
rità Civili. 

34. Rimette all'Uditore medesimo uno stato tnen* 
silo delle Cause ultimate , 0 pendenti nel procedimento. 

Del Segretario. 
35. Innanzi al Segretario si espongono in Cancel

leria le demmeie j querele, od accuse. 
36. Il Segretario custodisce gli Atti, 0 risponde 

della integrità di essi, dei corpi di delitto, od oggetti 
di deposito che gli pervengono. 

87. Sotto la direzione dell' Uditore Sostituto coo
pera all'assunzione di tutti gli Atti. 

38. Assiste alle Commissioni d'inchiesta, «da i 
Consigli di Guerra , e dà opera colla scritturazione alla 
redazione dei verbali e Sentenze, non ohe redige gli 
Atti delle intimazioni delle Sentenze. 

Del commesso Segretario, 
r 

É ' ^ 

89, Il Commesso Segretario protocolla tutte le cat
te che pervengono, 0 che partono dall'Uditorato di 
Divisione. 

40. Attende alla scritturazione ed allo copie delle 
lettere, rapporti, e requisitorie che partono dall'Udi
torato suddetto. 

ài. Adempie siccome il Segretario a tutto ciò che 
dall'uditore della Divisione gli venisse ordinato. 

4a. Esercita le funzioni di Segretario, quando gli 
vengano dall' Uditore Divisionario affidate. 
j 

DeW Alunno. 
43. L'Alunno dovrà coadjuvare il Commesso , Se

gretario , ed esercitarne le funzioni in tutto , 0 in par
te , secondo che ne sid dall' Uditore Divisionario in
caricato. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 Gennajo 1849» 

C. E. MUZZARELLI Pres. 
G. ARMELLINI 
F. GALEOTTI 

L. MARIANI, 
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